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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza suI!e radiodiffusioni. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 18. - PTe- 
sidenza del Presidente RESTIVO. 

I1 Presidente comunica che il Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, a norma 
dell’articolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, n. 428, 
ha richiesto il parere della Commissione alla 
modifica dell’articolo 5, primo comma, dello 
Statuto sociale della R.A.1.-Radiotelevisione 
italiana. 

Dopo illustrazione da parte del Presidente 
della modifica suddetta ed interventi dei se- 
natori Angelilli e Valenzi e dei deputati Nan- 
nuzzi e Bertè, la Commissione esprime, nel- 
l’ambito della sua competenza, parere favo- 
revole alla modifica medesima. 

La Commissione, decide, quindi, di visi- 
tare gli impianti tecnici della R.A.1.-Radiote- 
levisione italiana in uno dei prossimi giorni. 

Su erichiesta di alcuni meinbsi la Commis- 
sione decide infine di rznviare il :seguito dei 
propri lavori a mercoledì 20 ottobre p.v., alle 
ore 16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

TRASPORTI (X) e LAVORO (XIII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 10,45. - 
Presidmza del Presidente della X C o m r “ s -  
sione, SAMMARTIXO. - Intervengono i Sotto- 
segretari di Stato per la marina mercantile, 
Riccio e per il lavoro e la previdenza sociale, 
Fenoaltea. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Istituzione del ” Fondo speciale lavo- 
ratori portuali ” )) (721). 

[l-3-41 
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I1 deput.ato De Capua, Relatore per la X 
Commissione, dopo aver ricordato i prece- 
denti della discussione in sede referente e 
illustrato il testo degli emendamenti concor- 
dati in sede di Comitato rishetto, esprime 
parere favorevole all’approvazione del dise- 
gno di legge modificato sulla base di tali 
emendamenti, richiamando altresì l’attenzione 
sulla necessith di equiparare i lavoratori por- 
t.uali permanent>i ed occasimali, e sulla per- 
sistente caisenza di Inorme per i lavoratori 
portuali in pensi,one. 

I1 deputato Bianchi Fortunato, Relatore 
per la XIII Commissione, fa presente che, 
risolte le questioni controverse in sede di Co- 
mitato ristretto, rimane da decidere il pro- 
blema dell’assistenza di malattia, che egli 
ritiene debba essere regolata nell’ambito del- 
l’assicurazione obbligatoria di malattia &- 
data all’I.N.A.M., salva la facoltà di presta- 
zioni integrative. 

I1 deputato Giachini fa presente che il grup- 
po comunista non insiste sull’emendamento 
inteso a sopprimere gli obblighi contributivi 
verso l’I.N.A.M., mentre B favorevole alla 
eshsioa’e  della proposta I d i  legge ai 1.avomtori 
portuali occasionali e al mantenimento del- 
l’autonomia delle Casse mutue di malattia di 
Genova, Monfalcone, Savona e Venezia. 

I deputati Cocco Maria, Colasanto e Borra 
non ritengono giustificata l’esclusione delle 
Casse citate dalle norme generali sull’assicu- 
razione contro le malattie, ritenendo che tutti 
i lavoratori portuali debbano rientrare in tale 
assicurazione, salva la possibilità di presta- 
zioni integrative da parte del Fondo di assi- 
stenza sociale per i lavoratori portuali o delle 
Casse autonome già ssistenti. 

I1 Sottosegetairio di Stato Risclcio fa pi-e- 
sente 1ch.e il disegno d i  legge non inrteadle af- 
frontare i problemi d,el lavoiio polr.tuale e 
quelli assistenziali e previdenziali, ma solo 
dare assetto giuridico ad una situazione esi- 
stente, finora regolata da norme amministra- 
tive, autorizzando la centralizzazione di al- 
cuni fondi compensativi alimentati dalle ad- 
dizionali percentuali sulle tariffe delle pre- 
stazioni dei lavoratori portuali, e lasciando 
inalterate le autonomie di alcune istituzioni 
nmtualisiiche nel campo dell’assistenza ma- 
lattia, da tempo e.sistenti iri alcuni porti; 1-i- 
chiama infine l’attenzione sulla peculiarietk 
della disciplina del ~ F L V O ~ Q  portuale e sulla 
esigenza di tgiumgxe ad una mag@ore pere- 
quazione Cra i lavorakri dei pri-ncipali porti 
e quelli 0perant.i in parti di minor kdfico. 

11 deputato Sabatini ritiene che il disegno 
di lesse contravviene al p ~ i ~ ~ n ~ i p i ~  per cui, 

iina volta regolate su basi generali ed uguali 
1)er tutti le forme di assicurazioni sociali ob- 
bldgatari,e, si dev,ono lasciare alla libera con- 
trattazione ,sindacale e al controllo delle or- 
ganizzazioni sindacali le ulteriori prowiden- 
ze integrative. Chiede pertanto che ne si.a 
sospesa la discussione per approfondiie i ter- 
iiiini della questione. 

A favore della sospensiva interviene il de- 
putato Alha, che ‘non ritiene che, allo stato, le 
Commissioni siano in grado di valutare l’esat- 
ta portata e le conseguenze del disegno di 
legge. 

I1 d.eputato Giachini si dichi,aiqa invece 
contrario alla sospe,nsiva, e cosi pure il Sot- 
tosegretario di Stato Riccio. La proposta di 
sospensiva, posta ai voti, è respinta, e le 
Commissione approvano quin& l’,articolo 1 
del disegno di legge nella seguente ai.ticolta- 
zione 1xopost.a dal Relatore Bianchi Fortunato 
ed iategrata ‘da emendament.i governartivi : 

ART. i. 

E istituito presso 11 Ministero della ma- 
rina mercantile, a decorrere dal io gennaio 
1966, il (( Fondo di assistenza sociale per i 
lavoratori portuali I ) ,  ai fini di cui al succes- 
sivo articolo 2. 

ART. I-bis. 
Al (( Fondo di assistenza sociale per i la- 

voratori portuali )) affluiscono le addiziona- 
li percentuali sulle tariffe compensative 
delle prestazioni dei lavoratori portuali fi- 
nora versate dalle compagnie e dai gruppi 
portuali : 

u )  #al (( Fondo contributi previdenziali 
e assistenziali compagnie o gruppi portuali M ;  

b )  al (( Fondo gratifica speciale lavora- 
tori portuali; 

c )  al (( Fondo assistenza economica la- 
voratori compagnie portuali; 

d )  al Fondo (( Cassa mutua malattia la- 
voratori portuali )), gestito dalla Federazione 
italiana lavoratori dei porti sotto la vigilanza 
del Ministero della marina mercantile, com- 
prese quelle relative ai contributi dovuti al- 
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
le malattie ai sensi della legge li gennaio 
1943, n. 138, e successive modificazioni e in- 
tegrazioni ; 

e) nonche quelle relative all’assicura- 
zione infortuni sul lavoro finora gestite diest- 
tamente dalle compagnie e dai giwuppi por- 
tuali. 

11 MiaaiStPO delle marina mercantile po- 
ed, C Q P ~  proprio decreto, sentito il Comitato 
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centrale del lavoro portuale istituito con le:- 
ge 4 giugno 1939, 11. 4,222, determinare quali 
altre addizionali di carattere generale, già se- 
stite dalle singole compagnie e gruppi por- 
tuali, debbano affluire a l  Fondo. 

Nulla è innovato per quel che riguarda gli 
obblighi posti a carico delle compagnie e 
gruppi .portuali dalle vigenti disposizioni in 
materia di contribuzioni per le forme ob- 
bligatorie di previdenza e assistenza sociale, 
ivi compresa l'assicurazione contro le malat- 
tie a i  sensi della legge 11 gennaio 1943, n. 138, 
*e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Fondo tiene gestioni separate per- le sin- 
gole contribuzioni e prestazioni. 

I1 seivizio di tesoreria e di cassa è esple- 
tato da un Istituto di credito di diritto pub- 
blico in base ad apposita convenzione I ) .  

L'articolo 2, concernente i fini istituzionali 
del Fondo, è approvato con emendamenti dei 
Relatoi:i e del Governo, intesi a riferire le 
relative disposizioni ai lavoratori portuali, 
senza dist,inzione tra permanenti e occasio- 
nali, e a limitare le convenzioni da stipularsi 
con 1'I:N.j.I.L. e l'I.N.A.M. alle sole moda- 
lit& di pagamento. 

L'artica10 3, dopo ampia discussione in cui 
ia,teivenigcano i Id,eputati Cocco $Maria, Santa- 
gati, Alini, Sulotto, Scalia, il Re,latore De 
Capua ed il Sottosegretario di Stato Riccio, 
viene approvato nel seguente testo : 

(( L'amministrazione del Fondo è affidata 
ad un Comitato composto come. segue : 

a)  dal Sott.osegr!etario di Stato per la 
marina m,ercanti'le, che lo presiede; 

b) dal diret,tore generale del lavoro ma- 
rititimo, e 'polrtualle; 
: c) d,.a'un funzionario del Ministero della 

marina meiwmtile con qualifica non inferiore 
5 direttore di divisione; 

d )  da un funzionario del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale con qualifica 
non in€erioi-e a direttore di divisione; 

e )  da, un rappresentante per ciascuna del- 
le categorie degli indust.riidi, dei commercian- 
ti, degli .armatori, nonché degli agenti marit- 
timi e raccomandatari, nominati dal Mini- 
stro per la marina mercantile, su designazio- 
ne delle rispettive organizzazioni sindacali; 

f )  da otto lavoratori portuali nominati 
d,al LMinistro della maiina mercantil,e, di cui 
sci su designazione delle Organizzazioni sin- 
dacali a carattere nazionale tramite il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza social.e, e 
due su designazione dei consoli delle com- 
'pagnite. poi3uali ; 

g) dal Direttore divisione seivizi conta- 
liili del lavoro portuale o ,da chi ne fa le 
veci. con funzioni di segretario. 

I1 Ministro della marina mercantile con 
proprio dec-reto nomina tra i membri del 
Comitato due Vicepresidenti, di cui uno 
scelto tca i rappresentanti dei lavoltatori de- 
signati dalle organizzazioni sindacali. 

I membri durano in carica tre anni e pos- 
sono essere riconfermati D. 

L'articolo 4 è approvato senza modifica- 
zioni. L'articolo 5 è approvato con una mo- 
dificazione di cal:at.tere formale. 

L'larticolo 6, concemenke il collegio dei re- 
visori ,dei cmbi, è approvato con un emenda- 
mento [del Comitato ristretto, che eleva a 
cinque il numero dei ,membri, aggiungendone 
due designati dalle organizzazioni sind,acali 
dei 1avol:atw-i porhali. 

L'articolo 7 è approvat-o nel seguentc testo 
proposto :dal Relatore Bianchi Fortun.ato : 

(( C.on la istituzio,n.e .del Fondo di assisbnza 
sociale dei lavoratori portuali sono soppressi 
i fondi di cui alle lettere a) ,  b ) ,  c) e d ) ,  del- 
l'articolo i-bis della presente legge e le rela- 
tive attività e passività sono brasferite al Fon- 
dio, secondo le gestioni (di pertinenza D. 

A proposi&o dell'articolo 8 e .d'egli emenda- 
menti aggiuntivi dei dteputwti iMa~ochimelli, 
Giachini, Colasant,o re Di Pilazza, bl deputaho 
Cocco M.aria Iribadisce l'e sue riserve aima di- 
,spolsi.zioni tohle tendmo a mmtenwe ,fucori 
d'e1 1 'ambito ldlell' as s icu r.amion e gen eral'e di ma- 
lattia iaiaziativle ,mutualistiche lolcali sos,tritu- 
tive, e ,non .so:l.tento idbegraiive, ,di tale assi- 
curazione; 'propane pertanto la soppressi,one 
c1,ell'airtiicolo 8 e la asiezione .d,egli ,emenda- 
menti aggiuntivi. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Gia- 
chini, Guerrini Giorgio, Scalia, Santagati e 
del Sottosegretario di Stato Riccio, che non 
si oppone all'eventuale soppressione dell'ar- 
ticolo 8 nel caso 'essa faciliti l'immediata ap- 
provazione del disegno di legge, la Commis- 
sione delibera di rinviare la discussione del- 
l'articolo 8 e degli emendamenti aggiuntivi 
alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE i3,20. 

AFFARI COSTITUZIONALI O 
I N  SEDE REFERENTE. 

.MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE i%, ORE 9,30. - +re- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi- 
denza del Consiglio, Salizzoni. 
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DISEGNQ DI LEGGE: 

(( At:tribuzioni e ordinamento del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica e istituzione del Comitato dei mi- 
nistri per la programmazione economica 1) 

I1 Presidente comunica che il Presidente 
della V Comissione (Bilancio) gli ha trasmes- 
una lettera con cui prospetta la esigenza, 
avanzata dalla Commissione Bilancio, di un 
esame congiunto da parte delle Commissioni 
I e V sul disegno di legge. Poiche una richie- 
sta in tal senso B stat.a gi& respinta dal Prc- 
sidente della Camera, la Commissione Bilan- 
cio rivolge formale richiesta perch6, a nor- 
ma ,dell’.articolo 37, terzo comma, del Rego- 
lamento, la I Commissione dia assenso al- 
l’esame congiunto, considerata la natura del 
disegno di legge istituzionale delle strutture 
della progra~nmazione economica. 

La Commissione, dopo interventi del Re. 
latore Colleselli e dei deputati Dell’Andro, Ac- 
creman, Narinuzzi e Luzzatto, all’unanimitk, 
delibera di non aderire alla proposlta d’e1 
Presidente della V Commissione La Malfa, 
tenuto conto della natur,a istituzionale della 
legge, che richiede una valutazione organica 
e totale delle strutture organizzative dell’am- 
ministrazione dello Stato per un equilibrato 
asset,to funzionale. Tale valutazione la Com- 
mis1sion.e !ritiene d i  pote1.e ,e dover ba:re \da 
sola, anche in ossequio .alla decisione del 
Presidente della Camepa, riseiT,andosi, .a:- 
tresi, ove lo ritenesse opportuno, in séde (li 
esame del disegno di legge, di  invitare il re- 
latore del parere della V Commissione ad 
illustrarlo oralmente. 

Al termine della seduta, la Commissione, 
su proposta del Presi,dente, delibera, all’uns- 
nimità, di chiedere alla Presidenza della Ca- 
mem l’assegnazlilonne ,della proposta di legge 
sn. 2459 alla propria competenza legislativa. 

(2606). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1985, ORE 10. - Pre- 
sidenzn del Presidente BALLARDIXI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi- 
denza del Consiglio, Salizzoni. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

ETXHFREDI : (( Xorrne germsrali sull’azio- 
ns nmministrativ;e 1) (si). 

La Commissione, dopo interventi del Pela- 
tore Luoifredi, del Sottosezretario Salizzoni, 

del Presidente e dai deputati Belci, Bressani, 
Franchi. Carcaterra, Almirante, Di Primio, 
Accrernan, LLlzzi1ttO e Gullo, approva con mo- 
dificiuiani di ordine tecnico gli articoli drt. 
1 a 33 nel testo predisposto dal Comitato ri- 
stretto e rinvia il seguito della discussione 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERUPSA ALLE 13,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEHCOLEDÌ 13 OTTQBRE 1985, ORE 9,40. 
Presidenza del Presidente SCALFARO. - In- 
terviene il Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Gorncessioae di contri3Yubi all’0,pes.a 
per l’.assistenza ai profughi giuliani e dal- 
mati )) (Approvalo dal Senato) (2563). 

I1 relatore Dossetti illustra favorevolmea- 
te il provvedimento raccom,an,dandone l’ap- 
provazione, in considerazione delle finalità 
che l’Opera per i profughi giuliani e dal- 
mati svolge nel campo della pubblica assi- 
stenza. 

Dopo interv.e.n.ti .dcei deputati : ,M.auIini, 
che dichiara di n0.n concordare con il dise- 
gno di legge e che richiama l’attenzione del 
Governo sulla opportunith di provvedere al  
definitivo assorbimento nella vita del Paese 
dei profughi; Greppi, che preannuncia il 
voto favorevole ,del suo gruppo pur  auspican- 
do l’opportunità di risolvere in radice il pro- 
blema dei profughi; Calabrb, che si dichiara 
favorevole a l  provvedimento rilevando la op- 
portunità .di affrontare in modo definitivo il 
problema di questa particolare assistenza 
(auspica un più efficace controllo prefettizio 
sugli enti di assistenza), e dopo una breve 
replica d.el #relatore, il Sottosegretayio Maz- 
za, dopo avere osservato che quello dei pro- 
fughi è un problema prev.alentemente politi- 
co che il Governo si è sforzato e si sforza in  
ogni modo di risolvere, invita la  Commissio- 
ne .ad approvare il disegno di legge. 

I1 deputato Maulini, preso atto, delle di- 
chiarazioni del rappresentante del Governo, 
preaanuncia che la sua parte si asterrà dal 
voto. 

Sono quindi approvati senza modificazio- 
ni gli articoli del disegno di legge, che al  
termine della seduta B votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

hn4 SEDUTA TERMIXA ALLE 10,20. 
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IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente SCALFARO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Mazza. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

MALFATTI FRAXCESCO ed altri: (( Integra- 
zione della legge 15 febbraio 1963, n. 151, re- 
lativa agli stipendi minimi degli ufficiali sa- 
nitari e dei medici addetti agli uffici sanitari 
comunali )) (Parere alla X I V  Comcn?ljssione) 
(2004) ; 

DE LORENZO: In~tegrazion-e della legge 
15 febbraio 1963, n. 151, concernente modifi- 
cazioni degli articoli 41, 66 e 67 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265 N (Parere alla 
9 1 V  Commtksione) (2191). 

Dopo la relazione del deputato Dossetti e 
un intervento del deputato Mattarelli Gino, la 
Commissione, a maggioranza, delibera di 
esprimere parere contrario alle due proposte 
di legge, perché con lo statuire per legge l’ob- 
bligo per le Amminlistnazioni com.un.ali di 
app1icar.e l’estensione al personale sanitario 
dipendente dei miglioramenti economici pre- 
senti e futuri. previsti per gli statali dalle 
kggi 27 maggio 1959, n. 324, 19 aprile 1962, 
n.. 776 e 28 gennaio 1963, n. 20, verrebbe im- 
posto un onere che non tutti i Comuni sareb- 
bero in grado di sostenere. Si tratta inoltre 
di .personale al quale è consentito l’esercizio 
d,ella 13ibseir.a prolfessicme (n0.n consentito agli 
altri !dipendenti). Si, ri1,ev.a *quindi che aell’art- 
tuale sistema giuridico agli Enti locali è con- 
cessa autonoma discrezionalità di estendere o 
non ai propri dipendenti o a parte di essi i 
miglioramenti concessi ai dipendenti statali 
iln conformiità alle proprie d,ispoaibihità di 
hilancio. Le due propo.stie di legge infime pre- 
vedono una decorrenza retroattiva. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE .MARIA: (( Estensione ai mutilati e 

invalidi civi!li dei benefici di cui .alla legge 
25 giugno 1956, n. 587, nei concorsi per il 
conferimento delle f,armacie )) (Parere alla 
X I V  Commissione) (2142). 

Dopo la relazione del deputato Dal Canton 
Maria Pia, la Commissione delibera, alla una- 
nimità, di esprimere parere favorevole a con- 
dizione che l’articolo unico del provvedi- 
mento venga modi.ficato nel senso ci$ ,fissare 
in due terzi la ca!pacità lfavoratirva dei muti- 
lati ed hvaliidi civili ai quali si intendano 

estendere i benefici di cui alla legge 25 giu- 
gno 1966, n. 587, nei concorsi per il canferi- 
mento delle farmacie. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BOZZI ed altri : (( Controllo parlamentare 
sulle nomine governat.ive in cariche di azien- 
de, istituti ed enti pubblici 1) (1445). 

I1 Prssidente Scalfaro, riprendendo le ai*- 
gomentazioni generali già prospettate al ter- 
mine della seduta prwedenb, fa presente 
che a suo avviso la   proposta d:i legge che 
porta la .firma dell,’onon.evole Bozzi e di altri 
padamentari ,del grulppo liberale, idenhica a 
quella pendente all’aktro ramo del Perla- 
mento avanzata ‘dai senatmi dello stesso pm- 
t.it.0, presenba una serie di problemi di nahra 
costi~tu~zionale che impongono un lprlmo m- 
me accurato al fine di potmne aweptare 1-a 
conf,onmità ai princi,pi costiltunionali : 

1) La proposta del controllo paylamen- 
tare sulle nomine a cariche in aziende, isti- 
tuti, o enti pubblici effettuate dall’esecutivo 
(Capo I, articoli 1, 2, 3, 4 )  presentsa una gra- 
ve i,potesi di contaminazione dei poteri. Men- 
trs il titolo del Capo I citato parla di con- 
trollo parlamentare, gli articdli’ prevedono una 
procedura che si iisolve in una partecipazio- 
ne del Parlamento alla responsabilità dell’.ese- 
cutivo e, quindi, un incontro atipico di due 
volont& in un ‘atto che B riservaito all’esecu- 
tivo stesso. 

I1 controllo si attua solo su provvedimenti 
compiuti, o su atti completi, in sostanza su 
un determinato conclusivo atto di  volontà del 
potere esecutivo che il Parlamento discute e 
critica nell’anibito dellaa propria competenza. 
Tuttalpiù in questo caso potrebbe parlarsi di 
controllo preventivlo, ma B evidente che già 
solo ennncianddo si eslprimle una palese con- 
tmddizione in termini. 

2) Dalla contaminazione dei poteri si 
giunge alla irresponsabilità : infatti, l’esecu- 
tivo, nell’attuare la nomina prevista, non è 
tenuto a seguire il parere espresso dalla pro- 
getbata Commissione interparlamentare, ma 
non vi è dubbio che ndlla sostanza e sul pia- 
no  politico, ch,e è quello che maggiormente 
conta, l’esecutivo finirebbe nella totali& dei 
casi per trovarsi vincolato al parere di una 
Commissione così autorevole e sarà ben dif- 
ficile che iiisulti in grado di superare e di- 
sattendere un :parere aegativo motivato. 

Ne discende che di fronte a chiunque cri- 
tichi o cont,esti una nomina, il Governo potrà 
rispondere di .aver accolto 21 parere della Com- 
missione o, comunque, di averne il. consenso 
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espresso o ttkcilo; ìa Commissione, d’a; tra par- 
Le, non risponder& della nomiiia, anche se il 
suo parere l’ha in qualche modo ,determina- 
ta, pemhé non 6 previsto &e una Cummis- 
sime parlamentare risponda dli una  nomina 
che formalmente B coinpiuta da; potere ese- 
cutivo. 

3) Pare quindi questo uii tipico ‘caso che 
si +riconduee alla fmmula (( cont,rollori con- 
trollati 11. Come potrh il Parlamento domani 
sollevare, anche .attraverso l’interrogazione o 
l’intei3pellanza ‘di uno dei suoi componenti, 
critiche, riserve o richieste di spiegazioni al 
Governo per ,delle nomine per le quali il Go- 
veimo stesso ha comunque ta:ccolto il parere 
,della Commissione interparlamentare ? Sa& 
faci,le al Ministro competente rispondere che 
l’interrogante o l’interpellante è stato suffi- 
cientemente rappresentato .dalla Commissione, 
a meno che, mutata ulteriormente l,a norm,a, 
l’esecutivo debba rivolgei:e ,i*ichi.e.sta .di pt~,rere 
a ciascun par1,amenLare dei ,due rami #del Par- 
lam,en to. 

In sostanza il Parlamentio, che ha il potere- 
dovere costituzion.alae ‘di controllare, per vol,er 
far troppo, operando un ,intervento pi.even- 
tivo .nella comtpetenza esclusiv,a ,d8ell’esecutivo, 
finissce per privai$ in sostanza del suo diritto 
fond,amentale al controllo politico. Per secce- 
dere nel controlelo si finisce per non riuscire 
a controllare più. 

Affinché il,  Parbamento possa ‘effettuare ,an- 
che .in questo ‘settore il suo controllo politico 
nel .modo migliore me più tempestivo, nulla im- 
pedirebbe che il Governo ,si impegnasse ‘a co- 
mwnilcare alle 3Presidenze delle ‘due Cam,er,e 
ogni nomina all’,atto stesso in cui viene resa 
pubblica: questo sarebbe un modo pratico di 
col1,aborare per la maggiore efficienza dell’,at- 
tivith, parlamentaile [di controllo. 

4 )  Entrando in un campo meno giuri- 
,dico e più pr,atico, è necessario o8seware che 
oggi, ,di fatto, ogni nomina da parte del Go- 
verno .avviene tenuto conto dell’equilibrio po- 
,litic0 fra i partiti partecipi .delle responsabi- 
lith governative. Trxscuriamo pure l’elemento 
deteriore che 1-roppe volte porta a motivazione 
della nomina l’,appartenenza delle persone 
nominate a questo o a quel gruppo, ,a questa 
o quella corrente di part.ito e fermiamuci a 
constatare che una evidente esigenza politica 
conduce .ad una certa rdiskibuzione di poteri, 
pur& siano salve le finalilk che la nomina. 
deve raggiungere e cioB il mislior bene ogget- 
t.ia.0 delll’ente che deve essere amministmdo. 

Se si accogliesse l’ipotesi prevista nella 
~ I ’ C ~ 9 S h  di k.Zgt? BQZZi, di  fatto Si fillihTbha 
yWY daP Vita B Una Serie di CQlEoqUi pYeT@n- 

tiri tm il Ministro competente per le no- 
mine e il Presidente .e i membri de1,la Com- 
mibssione ,interparlamentare, giungendo - è 
necessario [dirlo con chi,aPezza - ad una, ulte- 
riore ricerca .di equilibri politico-parlamen- 
tari, se non addiri t twa .a situazioni contrat- 
tuali che consentendo la nomina di Tizio al 
tale ente prevedono la nomina d i  Gaio al- 
l’ente tal ,altro. 

I1 Paslamento deve control1,aw e non in- 
syiiiirsi ‘dove non ha il dilritito e il dovere 
d i  f,arlo. 

In conclusione, la proposta di legge ri- 
sente .di un  certo malessere, non sempre mo- 
tiv,ato, riguardo ,a talune nomine ma risente, 
soprattutto, d,ellfa necessith che il P,arlamento 
si trovi nella pi,enezza d,el diritto di eserci- 
tare il suo fondamentale potere .di cont.ro,llo. 
Premesso che trattasi ‘sempre d i  controllo 
ipolitiu;o, perché 1xr alltri:i controlli la Costi- 
tuzione prevedz altri organi, lo sforzo co- 
mune ,d,eve essere quello di mettere il Parla- 
mento nelle migliori con’dizioni per adem- 
pi,ere ,a questo suo compito, non certo .di con- 
duplo sul binario .del,lo straripamento e d.el1.a 
invadenza nel ,settore di competenza altrui. 

Per queste considecazioni ritiene di sospen- 
dere la discussione del1.a proposta n. 1445, 
soll.evando un interrogativo {sulla sua ortodos- 
sia costitruzionale affinch6 venga rimosso .anzi- 
tutbo ‘questo ostacolo prima di pro.segui:re. La 
discussione pobrk anchle svobgelrsi a Commie- 
siond I e I1 .corgiiunte. 

I1 deputato Zincone, .dopo .aver dichi.arato 
a titolo personale di non condividere la pro- 
posta di legge in esame( tanto da n0.n averla 
firmata come proponente), dichiara di con- 
dividere tutte le osseilradoni ppesentate dal 
Presidente e di essere ,anche d’.accordo sulba 
prosecuzione della discussione a Commissioni 
riwnite . 

I1 Relatore Ferrari Virgilio esprime pieno 
consenso a tutte le considerazioni costituzio- 
nali esposte dal Presidente e ribadisce l’op- 
portunità di affrontare a l  più presto, in qual- 
che modo, il problema sollevato dalla. pro- 
post-a di legge. 

I1 deputato Greppi. pur concordando con 
quanto osservato dal Relatore sulla opportu- 
nitS di risolvere un problema she è ormai 
diventato di  costume, .a nome della sua parte, 
aderisce in toto con quanto ossewat,o dal Pre- 

Sulla proposia del Presidente la Gonimis- 
siowe si dichiara unanime. I1 Presidente Scal- 
faro ringrazia quindi per l’unanimità del con- 
senso Q ,fa pres3xte che s&bpors$ la conclu- 
sione nropsta alla Presidenza della Camera. 

si sente. 
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r)WPOSTA D I  LEGGE: 

GAGLIARDI ed aitr i :  (( Integrazioni e nio- 
dificazioni della legislazione a favore dei per- 
seguitati politici italia.ni antifascisti o raz- 
ziali e dei loro fami5ari superstiti )) (2130). 

Dopo breve rel.azione del deputato Ga- 
gliardi, che sostituisce i l  relatore, e dopo 
interventi dei deputati Maulini e Pagliarani 
e del Sottosegretario Mazza; il Presidente 
Scalfaro ricorda che il Senato non ha ancora 
ultimato l’iter legislativo d i  un provvedimen- 
to analogo approvato il 26 febbraio 1064 dalla 
11 Commissione int-emi e comunicz che la 
V Commissione bilancio ha deliberato di rin- 
viai% l’espressione del parere al fine di con- 
sentire di prendare contatti con l’altro ramo 
del Parlamento. Dopo av.etr proposto ,d’i rie- 
saminare c o n  la ,Presidenza della Commis- 
sione Bilancio la  questione, al fine di solle- 
citarne, il parere, ,rinvia ad altra sediuta il 
wguito diell’esanie della. yroposta di legge. 

PfiOPOSTA D I  LEGGE: 
TE~RANOVA CORRADO ed altri : (( Norme per 

f,avorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certismo )) (1910). 

I1 deputato G’aghardi, sostituendo tempo- 
raneaniente il Rel,atore, i1lustr.a il provvedi- 
mento .sot-tolineandone gli scopi e le finalità. 
A suo avviso il problema degli enti lirici non 
è solo fin.anziario, ma strutturale. Dopo avere 
rilevato l’opplortunith che ,all,a discussione in- 
teryenga il rappresentanlte dlel Goveim per lo 
specifico settore, ,sopEattutto perché da  tempo 
da parte del ‘Governo B stata preannunciata la 
predisposizione di un provvedimento inteso 
a riordin,are tutt.a 1.a materia, è dell’opinione 
che .sia opportuno esaminar.e 1.a proposta di 
legge perché costi.tuisce un contributo certa- 
mente positivo sulla via del1.a soluzione del 
problema degli enti lirici. 

I1 relatore RLLS~O ISpena, dichiara di con- 
cordare con quanto ha  osseivato il deputato 
(;,agliardi e di essere flavorevole alla conti- 
nuazione della discussione del provvedimento 
che appare degno di p!,auso anche se nellma sua 
formulazione temica ,dowh essere in qudche 
parte emend,ato. . 

I1 deputato Greppi è dell’awiso che dal 
Governo, che n,e ha preso impegno, dovrebbe 
partire l’iniziativa in questo settore e sotto- 
linea quindi Ea necessit.8 che il Minist.ro per 
lo spettacolo intervenga alla discussione. 

~ I1 deputab Alatri, dopo aver lamentato .la 
assenza del xappresentante del Governo in 

questu specifico settore, concorda con quanto 
ha osservato i ?  relatore ci,rc,a l’opportunitk di 
proseguire l‘esaliie del provvedimento, dichia- 
rando di essere contrario alla prassi invslsa 
cii .arrestare I’esaiiie di provvedimenti di ini- 
ziativa parlamentare in attesa dell’abbina- 
mento con provvedimenti di iniziativa gover- 
nativa. Pur  non entrando nel merito, tiene 
a precisare che se e favorevole alla continua- 
zione della discussione, ciò non deve signi- 
ficare c.he lo sia anche alla proposta di legge. 

I1 Sottosegr&ario %Tazza, in via preliini- 
mre ,  concorda sull’opportunitA che preszn- 
zi alla .discussione del prowedi$mento un 
rappresentante del dicajtero Competente e 
preannuncia ie pei’plessith che il Ministero 
dell’intemo nutre nei confronti dell’arti- 
colo 4. Occorre che detto articolo sia pii1 ade- 
rente alla :real tA ammi~ni,sti,a.tiva, tenendo con- 
Lo solprattuJtto delle condizioni deficitarie ,dei 
bilanci degli onii locali. 

1n;teiwengo.nIo quilndu il relatoip Russo 
Spena, che dà a%to al ,Sottosegwetaio ,Mazza 
del ,fatto &e nell’esam,e dmel merito .si. terrà 
certamente canto  (di questo aspetto del pro- 
blema, .e i .d.eputati: G8repp, *il quale si- 
badisce l’opporltunith che il rappresentxnrte 
del M,inistero per i l  burismo ,e ko spettaco- 
10 assista al dibabtito; Di PGiannanbnio, ohe 
si dichiara favorevole ,a rinviare l’esame del 
prowe’diim.ento isoprattutto perché il Mini- 
stelro compeknte deve p’row1edei;e alla .ri- 
mozione del ‘#girave osrtacolo di cirattere fi- 
n,anziiarilo iC0nsisjttRn.t.e nel la li,qu i,dazicme (di 
tutte le passivi tà esi-stenti; .S,emez’aro, il qua- 
le, lrilevata 1.a oppoi%unità .di affrontare al 
più ‘presto il problema del settore, che da 
t,roppi anni viene rimandato, si dichi8ara f.a- 
vorevole ad un breve rinvio’ del provvedimen- 
to, ed infine dei d,eput,ati Cal,abrò, M’attarelli 
Gino, Dorsari e Terranova Corrado, che con- 
cord,ano sull,a lopportunith che a l  dibattito 
partecipi anche il xappresentante del Governo 
competente per il settore ,e si dichiarano fa- 
vorevoli ad un h iwe  :rinvio del provvedi- 
mmto. 

I1 PI:esidente 6calfaro quind.i :rinvia alla 
prossima seduta i l  seguito dell’esame della 
proposta di legge, xibadendo I’appoirtuini.ti3. che 
alla discussione intervenga anche il rappre- 
sentante del Qoveimo comptmte  per il set- 
tore, senza però che l’eventuale sua assen- 
za .possa precludere la conti,nuazione del *di- 
!battito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 



IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 0”OBRE i%%, ORE 9,31). .- 
Presidenza del Presidente ZAETA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Aumento ,dei limiti di  valore della 
competenza dei pretori e dei conciliatori e 
del limite di inappellabilith delle sentenze de.i 
conciliatori )) (Approvuto dal Senato) (2626). 

I1 Relatore Martuscelli riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge dopo aver ricor- 
dato gli elementi essenziali della discussione 
già .svolka al Senato sia ne! merito, sia sugli 
altri argomenti che interessano la amministra- 
zione della giustizia, connessi con il provve- 
dimento in esame. 

1nt.eirviene il d,eput.ato Rregamze’ &e ri- 
corda la discussione svolta alla Camera nei 
i969 in rel.azione a,d un .analogo disegno di 
legge, ed esprime delle perplessith sul li- 
mite della competenza pretorile fissata dal 
Senato in lire 750.000, ritenendo più adegua- 
to, anche per il doveroso par,allelismo con 
la competenza ,dlei colnciliatari, lrappoi.itare 
questo limite .a bire 500.000. 

A sua volta $1 deputato &tcciatore dichia- 
ra di essere favorevole .al disegno di leggi? 
pur notando che, in tal modo; si viene ad 
aggravare il lavoro delle prbtuture che :non 
sempre sono copert,e ,dei piyetmi titolari. AL 
tualmente, in base a apiù recenti stat*istiiche, 
sarebbero vacanti ben 155 posti di tiitolar,i ,di 
pretura. Per quanto concerne i conciliatori 
sostiene la necessità di considerare un me- 
todo retribuitvo adeguato alle loro funuzioni. 
Auspica un più vasto uso dei vicepretori ono- 
rari in modo da avvicinare concretamente la 
giustizia al popolo. 

I1 deputato Goccia, quindi, dichiar,a che 
se l’aggiornamento dei limiti di valore tende 
ad una più efficace utilizzazione dei magi- 
strati, egli si dichiarerà favorevole a l  dise- 
gno di legge. Sottolinea la pesantezza deg!i 
‘attuali procedinaenti giudiziari che induco- 
no i cit!t.adini a cercare arbitrati o trema- 
zioni private. Pensa che le proposte modifi- 
cazioni d i  valore a?iano a rappresentare la vo- 
lo& di iniziare una conerela riforma del1’or- 
dinamento giudiziario che dovre(bba accoglie- 
re, -fra l’altro, il principio dei giudici d i  pace 
e ,del giudice elettiaro. Fa 1not.are la a5rofia f;Pn- 
zicmale ia cui versa o@ l’istituto del conc8iESa- 
tore mentre l’aumento dei limiti di V A Q P ~ ,  

anche per i pretori, rende più valida la cri- 
i tica già mossa .alla recente abolizione di 8’2 

preture. Chiede che il Governo voglia dare 1 risposta, assumendo degli impegni, per quali- 
I to concerne il potenziamento delle preture, 

degli uffici di conciliazione e della riforma del 
codice di procedura civile. 

I ,deputati Bosisio, Reggiani, Romeo, si 
dichiarano favorevoli al disegno di legge 
che, pur non risolvendo specifiche situazioni 
di carenza dell’ordinamento giudiziario, ri- 
sponde ad una esigenza di fatto in relazio- 
ne alla progressiva diminuzione del valore 
della moneta. In particolare il deputato Ro- 
meo soltolinea la necessità di rivedere la di- 
stribuzione della competenza per materia 
nelle cause relative alle assicurazioni socia- 
li che, oggi, sono assegnate esclusivamente 
ai tribunali. 

I1 deputato De Florio dichiara, in linea 
generale, di essere favorevole al disegno di 
legge, anche se sorgono delle concrete preoc- 
cupazioni circa la possibilith che le pi-eture, 
con la ben nota carenza di organici e di at- 
trezzatu!Pe, sian,o in grado di sopportare l’ul- 
teriore gravame di lavoro. Chiede se il Go- 
verno, nel moniento in cui sopprimeva 82 pre- 
ture, abbia avuto presente la necessita di 
questo aumento dei limiti di valore; se abbia 
considerato la carenza di titolari in ben 155 
preture e se abbia, veramente, l’intenzione 
di affrontare la discussione dell’ordinamento 
giudiziario. 

I1 deputato Milia, critica il Governo per 
la presentazione di provvedimenti isolati, 
frammentari, scoordinati, mentre quelli che 
riguardano i problemi di fondo e la strut- 
tura organizzativa della giustizia vengono ac- 
cantonati. Domanda al Governo. di conoscere 
in quanti comuni non esista il conciliatore, e 
suggerisce anche la necessita di rivedere la 
competenza per materia. 

I1 Sottosegretario di Stato Misasi risponde 
agli intervenuti, dichiarandosi lieto dell’orien- 
tamento, di massima favorevole, che la Com- 
mission,e ha manifestato e del fatto che sono 
,stati proslsetkati in ,questa oocasione, una se- 
rie di‘ problemi che, in effetti, vanno medi- 
tati, studiati ed affrontati, e ringsazia gli in- 
tenvenwti ‘per l’apporto dato .alla cvaliditk della 

1 discussion,e. I1 Governo - affe,rima - a tbnde  ’ anche indicazi.oni d,al Parlamento e la ,d,iscus- 
sione svolt,asi contiene nt.ili indicazioni, che 
egli accett.a, ,relativamente ai temi da trattme 1 ed al c & ~ i o  di pFioritB che deve presiedere 
n l h  loro tsaAhzione. 

HB deputato Guidi chiede al rappresentante 
,, del Governo di fornire mecise a s s i c ~ ~ i ~ i ~ n i  
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ed impegni sui fondamenta5 argomenti che 
interessano la giustizia ed annuncia che con. 
dizionerà il proprio voto alla risposta che gli 
sark data soprattutto sui tempi di attuazione 
del1 ’ordinamen to giudiziario e ,della riforma 
dei codici oltre che sugli altri problemi d i  
struttura della amministrazione della giudi- 
zia. In mancanza di specifiche assicurazioni, 
preannmcia la presentaziona d i  una richiesta 
di rimessione all’kssemblea ,del disegno di 
legge. 

Interviene, quindi, il deputato Pennacchir;, 
che formalmente chiede la sospensione de lh  
discussione con rinvio alla prossima settimana. 
Non essendo la proposta sostenuta dal pre- 
scritto numero di deputati la discussione pro- 
segue e il Sottosegretario Misasi fa notare al 
deputato Guidi che altro sarebbe stato il con- 
tenuto del suo precedente intervento qualora 
avesse conosciuta l’a 1:i,serva ,di rimessione d,el 
disegno di legge all’Assemblea. Fa notare che 
dai pecedenti interventi dei deputati Coccia 
e. De Florio, che appartengono allo stesso 
gruppo parlamentare del deputato Guidi, non 
aveva rilevato posizioni tanto impegnative e 
le aveva interpretate come contributo alla di- 
scussi0n.e. Chiede se il gruppo comunista .sia 
d’accordo o meno sul disegno di legge in 
discussione. 

Avendo i.1 ideputato Guidi pi?esentat,o la ri- 
chiesta di rimessiane del ,disegno ,di le3ge al- 
I’Asseinbltea, ai senisi dell’artico.lo 40 .del Re- 
gohmento, corredlaka delle fi,rmle ,di un quinto 
dei com.ponenti la C,ommiissione, il Presidente 
sos,pende la dLcu.ssiane. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modificazioni alle norme sui protesti 
delle cambiali e degli assegni bancari )) (1525). 

I1 Sottosegretario di Stato Misasi, in ot- 
temperanza agli impegni presi nella prece- 
dente seduta, presenta alla Presidenza una 
serie di elaborati comprendenti l’analisi e la 
formulazione in articoli delle varie ipotesi giA 
prospettate per risolvere la questione della 
divisione delle competenze fra aiutanti uffi- 
ciali giuldiziari, ufficiali giudiziari e nottui, nel- 
la  ,elevazione dei protesti camIbiari. IlluBtra 
brevemen’te la portata delle singole norme 
mentre il Presidente si riserva gdii far perve- 
nire a tutti i componenti della ‘Commissione 
il testo comlpleto dei lavori predisposti dal 
Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13,20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IS SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 UlTOBRE 1965, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario d i  Stato per il te- 
soro, Belotti. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
Riscatto dei seivizi prest’ati alle dipen- 

denze di Enti parastatali o di Enti ed Istituti 
di  diritto pubblico ai  fini del trattamento di 
quiescenza statale )) (2426); 

SCALIA e SINESIO: (( Interpretazione au- 
tentica ed integrazione dell’articolo 5 della 
legge i5 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni 
ordinarie a c.arico dello Stato )) (1217). 

I1 Presidente. Vicentini comunica che il 
Governo ha richiesto un breve rinvio del- 
l’esame dei provvedimenti che consenta al 
Governo stesso un.a più matur.a v.alutazione 
degli emendamenti proposti dal Relatore. 
Rinvia quindi  il^ seguito della discussione ad 
altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C Aumento del contributo a favore del- 
l’Ente nazion.ale delle Casse rurali agrarie ed 
Enti ausihari, di cui all’articolo 16 della leg- 
ge 4 agosto 1955, n; 707 )I (2323). 

I1 Relatore Laforgia comunica che sul 
nuovo testo del disegno B pervenuto il parere 
favorevole ‘della V Commissione bilancio, pa- 
rere favorevole con’dizionato a modificazioni 
relative a1l.a copertura per l’esercizio .1966. 

In rapporto ai, chi’arimenti richiesti dagli 
onorevoli Trombetta e Angelino nella seciuta 
del 6 ottobre, illustra i dati di bilancio del- 
l’Ente Casse rurali e mette in evidenza come 
i contributi più consistenti provengano dalle 
Casse ,rurali stesse. Sottolinea l’intensa atti- 
vità ,dell’Ente, ric0rd.a l’insostituibile funzio- 
ne delle Casse rurali, quale freno all’esodo 
del rispar,m.io nei piccoli centii, e 1.amelnta che 
le numerose richieste giacenti presso la Ban- 
ca d’Italia per l’apertura di nuove Casse ru- 
rali, soprattutto da dislocarsi nel Mezzogior- 
no, rimangano inevase. Presenta su tale pro- 
blema il segnguente oiidilne dmel giorno, il cui 
p,rimo fìrmatario $1 ,Presi.dente Vicentini, e 
che (B isoktoscritto anche dal Relakore e dlai 
deputati LongmJ, Bima, Patrini, Zugno, Bo- 
riaiti, Salvi, Bassi e Bu’zzetti: 

c( La VI Commissione permanente Finan- 
ze e Tesoro della Camera, .consapevole che lo 
sviluppo del movimento cooperativo nel vi- 



tale Settore del credito risponde alla esigenza 
generale del Paese d i  tute1.a del risparmio 
e a quella particolare del progresso economico 
delle categorie rurali ed artigiane 

invit,a il Governo 
a voler ,disporre perch6 l’esame delle richie- 
ste di istituzione di nuove casse rurali ed ar- 
tigiane, specie ne le  zone .depresse. sia e€- 
fettuato con criteri di sollecitudine er benevo- 
lenza .al fine di agevolare e non contrast.are 
l’effettivo sviluppo in tutto il h e s e  .di tali 
preziose .e benemerite aziende minori di 
credito 1 1 .  

1,nteivengono nella discussione il depu t.ttto 
Matarrese, che lamenti1 il fahto che contributi 
non vengano concessi ,alle cooperative che 
svolgono funzioni di  stimolo analoghe, in 
rapporto alle picco1,e economie. a quel1,e svol- 
te dalle casse irurali, deplora ch.e ,peitsiao le 
spese re1:ativ.e (ai controlli biennlali effettuate 
‘dmalltL ammi’nistrazion.e istatcde pesino sulle 
cooperative stesse e. si )dichiara contrario, per 
l,t ,discriminazione operat,a, al disegno di leg- 
ge; il .deputato Scricciolo, che si dichiara 
f.avorevole .al provvedimento .e sottolinea la 
import&e funzionse delle casse ru.rali, e il 
Presiciente Vicentini che ricorda .le origini 
storichle ‘del movimento del,le calsse .r~ii~ali .e 

. l’’attività, rivoluzionaria per l’epoca, di Lui- 
gi Luzzatti. 

I1 Sottosegretario’ di Stato per .il tesoro, 
Relotti, ri’corda quin,di :allla Commissione la 
disou.ssio.ne svoltasi durante la secon8d.a legisla- 
tuiia sul inuovo testo u.nico proposto ,relativo 
alle casse rurali. 6ottolinea come i11 valore sto- 
rico d,el ,inovimm.to, (po3t-.risor,simentale e li- 
herile, .prima, .risalente ai Wollemborg e ai 
Luznatti, .e Gattolico poi) :sia costituito .dlall.a 
el,eminazion,e ,dell’usura ,nelle campagne. Ri- 
tiene fermamente che, anch’e in epoca ,di 
grande tsviluppo banclario, non sia ~sostitui- 
bil’e 1,a funzione ,dell.e casse rurali sotto il 
profilo ,dell,a capil1,eiitA creditizia che le ,stes- 
se realizzano. Rispondendo ,al .deput+ato M,a- 
tarrese ,afferm.a non essere pertinente il pa- 
ragone fra casse rurali, che operano nell’am- 
bito creditizio, e normali cooperative; non 
a caso, infatti, la vigilanza sulle casse 111- 
Erali è affidata alla Banca d’Itali,a, mentre 
le cooperative sono ,sottoposte alla vigilanza 
del Ministero del lavoro. Per 1’import.ante 
funzione svolta dal8’Ente e per le considera- 
zioni giB fatte mecomanda alla Commissione 
da approvare il disegno 2323 nel RUQW testo 
~3dpO]lOSb da! &lakll’P COn !E PlnOdifaChe PPQ- 
],oste in sede di p2rea.e d a l h  Com21,.sionn 

B i l a ~ i ~ .  Dichiam di acsngliere, a anoine del 
Gc;vwno, l ’o~dine del Siorno presentato dal 
Reltttore. 

La Commissione approva quindi gli arrti- 
culi del disegno d.i legge nel testo proposto 
dal Relalore e con le niodificazimi indiciilte 
cialla Corr”ssic2in.e I3ilmicio. 

11 ,disegno di kgg? n. 2323 i2 quindi vu- 
tilto il ,scrutinio segreto e appiuwto. 

I i ~ I S E G S O  DI LEGGE: 

(( Modificazi,oni alla legge sul nionol)olio 
dei sali dei t,abacchi 1) (Approvcrio ddi(I  1’ 
(’oirwiissione pcrman.en<te del Senalo) (1757). 

Il Re!.atore Napditano Francesco chiede ii 
rinvio dell’esame del disegno dli legge. 

I1 President-e Vicentini ri.nvi,a i l  seguito 
d.?ll,a discussione ad altxa seduta. 

I.’iLIIUQOSTA DI LEGGE : 

V I u A  ,e C.\STEL,LUC:LI : (( P~ovvid:enze ‘ i i i  

f.avore dell’I.stitulto I b n a n o  ‘ji~1.r i ciechi di 
guerra 1) (2326). 

11 Re1ato.w Scriccio!o propone emenda- 
iiicnti $al testo de1l.a pr0,post.a che, eliminando 
dal testo stesso il rife,rimcu,to al 10 per cmto 
delle commesse, ilffi,dano dlla P,residznza diel 
Consigliu !a. deterininazionc mdellle quote da fis- 
sarsi in hase ,alle capacitA I,roduttive.del,l’ente 
cjua1.i a,ccei-t,abe ,dal M;inist,ero tdel lavoro. Pro- 
pone inolke ‘un anticolo aggiuntivo che suoni 
divieto al subap.pa8to ‘della forniture. 

Dopo un .interv,ento del deputato Xicol~etto, 
che lamenta i mancati chiariinenti rel’ativi 
alle osservazioni .della Cotte dei conti e con- 
sidera pleonastico, in rapporfo all,a legisla- 
zione vigente, il ,divielo di  subappalto, il Sot- 
tosegretario di Stato per il tesoro, Belotti 
esprime avviso contr,ario alla proposta di leg- 
ge non solo in rapporto alle perplessità m,a- 
nifestate dalla Corte dei conti, ma altresì in 
rapporto a:le proteste ed alle contestazioni che 
In sede comunitaria vengono sollevate (ad 
esempio in merito alla iisewa del 40 per cento 
in favore del Mezzogiorno) su quanto nella 
legislazione italiana suoni riserva e vincolo 
ii1 materia d i  investi’menti e forniture. Invita 
pei%anto la Commissione a non accrescere, 
con norme non molto chiarc., la materia vin- 
c6istica gi8 criticata in sede di C.E.E. Chiede 
pe,rtanto un rinvio della proposta ia  discus- 
sione. 

11 Presickwte Vicemhini rinvia quindi ad 
alba seduta Be discussione sulla proposta di 
Eeqge. 
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PROPOSTE DI LEGGE: 

STORTI ed altri: (( Sorme per il nuovo 
ocdinamento dell’Isli tu to poligrafco dello 
Stato )) (711); 

 RETI ed altri : (( Xuovo ordinamento 
dell’Istituto poligrafico dello Stato )) (103);  

FOA ed altri: C( Nuovo ordinamento del- 
l’Istituto poligrafico dello Stato )) (1183). 

I1 Presidente Vicentini. ricord.ando come 
uii disegno- di legge relativo all’oi*dinamento 
del Poligrafico dello Stato sia di imminente 
presentazione alla Carner.a! propone un -breve 
rinvio della discussione sulle proposte all’or- 
dine del giorno. Dopo interventi ,del deputato 
Matarrese che chiede la costituzione di un 
comitato ristretto e del Relatore Loreti che 
si di.chiara contrario a tale proposta per evi- 
tare ritardi nell’iler dei provvedimenti, il 
Presidente Vicentini rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

I 

PROPOSTE DI LEGGE: 

RAFFAELLI ed altr i :  (( Integrazione dei 
bilanci comunali a seguito dell’abolizione del- 
la imp0st.a comunale di consumo sul vino )) 

MINIO ed altri: (( Provvedim,entj. a favo- 
re dei comuni e delle province 1) (1’761). 

I1 Sottosegretario di St.ato per il tesoro 
13elotti ~ii~ecisa che il problema, per ‘il quale 
non è m’aterialmente possibi1,e una soluzione 
immediata, è oggetto di .attento e preoccupato 
studio .da parte del [Governo, ch’e intende ri- 
sdverlo nell’,ambi.to .della riforma globale del 
sistema della’ fin.anza locale. Informa l’a Com- 
missione che lo specifico argomento oggetto 
delle .proposte sarb ,affrontato dal Ministro del 
tesoro in sede di discussione ,del bilancio. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi ad 
a lha  seduta il ,seguito della discussione delle 
proposte ,di legge. 

(754); , 

L.\ SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 , f O .  

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1 9 6 5 ,  ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidenle CAIATI. - Intervie- 
ne il Sottosegi-etaiio di Stato per la Difesa, 
Guadalupi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GUADALUPI ed altri: (( Estensione ai pa- 
lombari, sommozzatori e loro guide del per- 

sonale civile e opsraio del Ministero della 
difesa, delle disposizioni dell’articolo 1 della 
legge 7 ottobre 1 9 5 7 ,  n. 969 )) (216). 

In assenza del Relatore Lucchesi il depu- 
tato Lenoci illustra la proposta di legge che 
intende perequare il trattamento dei palom- 
bari, sonimozzatori e loro guide del perso- 
nale civile e operaio del Ministero della Di- 
f s a ,  estendendo ad essi le disposizioni del- 
!’articolo 1 della legge 7 ottobre 1957, n. 969. 

I1 Sottosegretario di Stato alla difesa, Gua- 
dalupi dichiara che il Governo è favorevole 
all’approvazione della proposta di legge e 
presenta all’articolo 4 un emendamento ten- 
dente a precisaw l’onere e i mezzi di coper- 
tura per fronteggiarlo. 

Successivamente la Commissione approva 
all’unanimith la proposta del Relatore di ri- 
chiedere il trasferimento alla sede legislativa 
della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PRETI e ORLANDI: (( Disposizioni per la 
concessione della pensione a particolari cak- 
gorie di ex ufficiali e sottufficiali delle Forze 
armate )I (542). 

In assenza del Relatore Abate la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame della pro- 
posta di legge ad altra seduta. 

LA SECUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1 9 6 5 ,  ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Intervienie 
il Sottosegretaaio di SZiato per la ,dife3aa, Gua- 
dalupi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( (Norme in materi.a .di prestazione d.el 
servizio mimlitare di  leva da parte ,delle gu,ar- 
die e (degli alJievi guardie [del Corpo forestale 
dello Stato )) (Approvato dalla ZV Coitlimissio- 
ne permunente del Senato) (2543). 

I1 Relatme Fomale illustra favorevolmen- 
te il disegno .di kgge che ,dispone 1.a equipara- 
zion,e, ad ogni .eff,etto, al servizio militare di 
leva del seivizio prestaho nel Corpo forestale 
dmello Stato dalle gu,ardi,e e [dagli al1iev.i guar- 
die che abbiano compiuto l’intera ferma, 
tiiennale. 

14 Sottosegretario d i  Stato per l:a difesa, 
Gnadalupi ,auspica la solleci+a approvazione 
del provvedimento. 
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La Conmissione non apporta modificazio- 
ni all’artkolo unico del disezno di 1eFge 6he 
è, quindi, votato a scrutinio segreto ed ap- 
pj.av&o. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore ROSATI : (( Modifica alla legge 
I?. novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento 
degli ufficiali ‘dell’Esercito, ,della Marina e 
dell’ Aeronautica II (Approvata dalln 11‘ (’orn- 
missione permanente del Sennlo) (2513). 

1.1 Relmatore Buffone illustra la proposta 
di legge che tende (ad abolire .il corso valu- 
tativo (dia frequentarsi da parte dei tenenti 
colainnlelli p$rossimi ad avanzamedo, q p a r -  
tenenti al .ruolo normale ‘delle varie armi del- 
I’EsePcito. 

I1 Relatore si dichiara d’#accordo con la 
motivazione .del provvedimento in quanto si.a 
l’elevato onere fin,anziario di circa mezzo mi- 
liardo annuo, .sia il lungo periodo nel quale 
gli ufficisali vengono distratti .dagli incarichi 
qd essi .assegnati, consigliano la so,ppressione 
della noima contenuta nella legge di ‘avanza- 
mento. 

I1 Relatore dh anche lettura di  un nuovo 
testo predisposto dal Governo nel quale ven- 
gono meglio precisate le tabelle ed i qu.adri 
ai quali si fa riferimento e viene anche pre- 
visto che, a decorrere dalle valutazioni per 
l’iscrizione nei qu.adri di avaqzamento per 
l’anno 196G, nei riguardi dei teneinti colonnelli 
del ruolo dell’Arma ,dei carabinieri e dei ruoli 
norm.ali delle A m i  di Fanteria, Cavalleria, 
Artiglieria e Genio, non costituisce elemento 
valutabile ai sensi dell’articolo 26 della legge 
12 novembre 1955, n. 1i3‘7, il risultato del 
corso v’al u ta tivo eventualmente frequentato. 

L‘oratore conclude esprimendo le proprie 
perplessita per il fatto che si vengono a porre 
sullo stesso piano gli ufficiali che hanno fre- 
quentato il corso e quelli che non sono in p0.s- 
sesso di tale titolo e si dichiara f,avorevole alla 
organizcazione di un ultimo corso valutativo. 

Interviene nella .discussione il deputato 
Messe, il quale si dichiara concorde con i ri- 
lievi del Re1,atore e suggerisce di fissare una 
pii1 lontana decorrenza onde permettere il 
riassorbimento degli ufficiali che abbiano fre- 
quentato gli ultimi corsi valut.ativi. I1 depu- 
tato Pacciardi si dichiara molto perplesso ri- 
spetto a tutta la materia, anche perché g:i 
emendamenti del G Q V ~ P ~ O  sono stati presen- 
tati all’ultima  CE^ e ritiene che si debba pro- 
cedere ,ad un meditato shdicp di essi. Propone: 
quindi, di rinviare il seguit.0 della discussione 
della proposta di legge ad altra seduta. 

I1 Sott,osegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, comunica che il Ministro della 
difesa. a seguito dell’approvazione unanime 
cia parte della IV Commissione permanente 
del Senato, della proposta di legge. dispose 
di non tenere altri corsi valutativi dopo quello 
chiuso il 30 giugno 19%. Dichiara. anche, che 
nell’articolo 2 del nuovo testo, la decorPeiiza 
stabilita non comporta turbative sul piano 
piu ridico. 

Per quanto concerne la proposta di rinvio 
avanzata dal deputato Pacciardi dichiara che 
il Governo non si oppone ad essa. 

Successivamente la Commissione approva 
la proposta di rinvio avanzata dal deputato 
Pacciardi. 

PHOPOSTE DI LEGGE: 

JOZZELLI : (( Estensione a i  capitani mae- 
stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici già conoessi ai capitani in 
servizio permanente effettivo maestri di 
banda )I (414); 

BADINI CONFALONIERI : (( Adeguamento al 
coefficiente 217 della tabella unica allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, del trattamento pensio- 
nistico riservato agli ufficiali maestri di scher- 
ma, provenienti dai sottufficiali, collocati in 
pensione col grado di sottotenente o tenente )I 

(288). ’ 

I1 Presid.ente richiama l’iler delle due pro- 
poste di legge ed il parere contrario espresso 
dalla V Commissione (Bilancio). Osserva, tut- 
tavia, che nell’attuale addestram‘ento milit.are 
è sfata rivalutata la parte di preparazione gin- 
nico-sportiva e ritiene che in questo quadro 
non sia consigliabile trascurare i benefici del- 
l’educazione schermistica. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, dlchi,ara che il IGoveimo si rimet- 
te alle deliberazioni della Commissione e che 
le perplessità espresse a suo tempo riguarda- 
no il fatto che i capitani maestri di scherma 
appartengono ad un ruolo ad esaurimento. 

I1 Presidente Caiati (propone d i  rinviare 
il seguito dell,a ,discussione ad altra sedut,a 
rivolgendo una calda raccomandazione .al 
mppresentante .del Governo peiché venga rie- 
sam6nab la materia e tmvata una soluzione 
che permetta di superare i.1 parere contrailo 
espresso dalla V Commissione (Bilancio) ed 
ottime l’assenso della Commissione alla sua 
proposta. 

]LA SEDUTA TERMINA ALLE Pa,&. 



ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenzu del Presidente ERJIINI. - Interviene 
il  Sottosegret.ario di Stato per la pubblica 
istruzione, Magri. 

.PROPOSTA DI LEGGE: 

ERMINI ed altri: (( Salvagu.ardia e valo- 
rizzazione d,elle zone archeologiche di Aqui- 
l.eia e -dell’antica via Rom,ea 1) (350). 

I1 Relatore Marangone ripropone alla Com- 
missione le finalità (del provvedimento, che 
armonizza la duplilce finalità di promuovere 
lo sviluppo civile della comunità di kquileia 
e .di v.alorizzarne al contempo il patrimonio 
archeologico, anche a scopi turistici. 

Dopo un . inteiven to del SoUtosegretario 
M,tbg,rì, che esprime ,il consenso del Governo 
al 1 ’ inizia tiva parlamm t are , la C om missione 
approv,a gli articoli I; 2 e 3 ,del provvedi-. 
mento con alcune moldificazioni formali pro- 
poste d.ai deputati Marangone e Franceschini, 
e. con le modifiche sostanziali, implicate nel 
payare :favorevole espresso d a l b  . V Commis- 
sione Bilancio, che riducono la spesa globale 
prevish da 1.200 e .1.000 mili,oni . e  spoljtano 
la decorrenza del provvedimento all’eserci- 
zio finanziario 1966.. . 

L’articolo 4 .  è .approwto con un emenda- 
mento proposto d.al deputa’to Moro Dino che 
aggiunge .la Regione Friuli-Venezia Giulia 
alle ammi.nistrazioni pi-ovi.nciali e coniunali 
terri torialmente compe ta  ti, autorizzate a 
coadiuvare le Sovrintendenze nell’eqdeta- 
mento dei coinpfti pi-evisti dalla legge. 

Bull’anficolo 5, che discip1in.a il lrapporto 
tra piano regolatore e zone di in’teresse archeo- 
logico, ha inizio Iquin.di un’ampia ,discussio- 
ne nella quale intervengono i d,eputati Se- 
reni, Bei-linguer Luigi, Codignola, il Presi- 
dente Ermini, il Sottosegretario Magri e i1 
Relatore Marangone, che lfornisce ulterioyi 
elementi di giudizio dedotrti dalla situazione 
reale ‘della zona e dal’l’.analisi ,delle ,sue con- 
crete ,esigen,ze. La Commissione lo approva 
quindi, con alcuni emendamenti Codignola, 
conlfortsti da unamime consenso, in viivtù d.ei 
quali risu.lta disposto che entro tre mesi dal- 
l’entrata in vigore dell,a l.egge, la Sovrinbn- 
denza alle antichità delle Venezie, in accor- 
do con il comme di kquilei,a, prowederà a 
predisporre un piano definitivo ,di esplora- 
zioni che permetta - nell’,am.biito del piano 
regolatore - lo slri!nco;lo ’delle zone prive ,di 

iiiteresse archeologico incluse nel perimetro 
abiualmente vincolato. 

La Commissione approva quindi anche 
l’i:rt.icolo 6, scttoponen.dolo ad una riserva di 
coordinamento per la parte -relativa all’indi- 
cazione della copertura finanziaria. 

Dopo u n  intervmto del deput,ato Franw- 
sch7ini, che esprime i l  compiacimento suo per- 
sonale e quello della Commissione di inda- 
gine :sul patrimonio ai;tistico nazion,al,e, per il 
f,elice iter del prowedimento, la  proposta di 
legge n. 350 è votata a scruti.ni,o segreto ed 
approlvarba. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di un contrilbuto all’Uni- 
versità di Perugia. per la sezione di ricerche 
sul cancro, esistente presso 1’ist.ituto di aria- 
tomi,a patologioa )) (1703-0). 

I1 .Relatorce Elkan rammenta alla 1Commi.s- 
sione la complessa vlcenda del prowedimen- 
to sulla qualae i due rami :del Parlamento non 
hanno trovato un f,acile accoiido e che i?isuFta 
ridotho - nell’u1tim.a formul’azione data dal 
Senato - alla mera concessione di un con- 
tribluto annuo di 40 milioni. 

Dopo un intervento del deputato Badini 
Confalonieri, che proprio per le complesse 
vicende richiamate dal Relatore ritiene op- 
portuno approvare rapidamente il disegno di 
legge, esprimono il loro consenso anche i de- 
put.ahi Codigndla, ISeroni e Vali tutti, secondo 
i cluali sd’,alt.ra parte il !Senato serebibe an+ 
dato al *di là .dei 1,imiti (disposti dbll’arti- 
colo 54 del suo stesso regolamento (al quale 
corrisponde l’articolo 67 del Rego1ament.o 
della Camera) non limitando il suo esame 
all,e sole mcudilfiche apportarte ,dall.a Commis- 
sione Istfiuzione della Camera dei D,eputa.ti. 

Dopo un intervento del Presidente Ermini, 
che definisce inammissibili i rilievi espres- 
si in merito al procedimento seguito d.al Se- 
nato, la Commissione atppro;va. senza moadifi- 
cazioni ulteriori le madjfiche apportate dal- 
I’nltro ramo del :P,arlame.nto al disegno ,di leg- 
ge 1703-0 che 8, quindi, voZato a scrutinio 
segi*,et.o ed apprcwato. 

. PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori SPIGAROLI‘ e BELLISARIO: U In- 
dennità di direzione ai professori incaricati 
della presidenza degli istituti secondari di 
istruzione )) ( A p p o v a l u  dullu V I  Commrissione 
del Senato) (2414). 

I1 Relatore Racchetti illustra nuovamente 
le finalità del provvedimento, che attribuisce 
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iii professori incaricati della presidenza la i 

stessa indeni th di- direzione di cui fruiscono 
i presidi di ruolo, e che è stato trasferito di 
recente - su unanime richiesta della Commis- 
sione - i n  sede 1egislat.iva. 

Intewmgono quindi nclla discussiori? i de- 
putali Codignola, Valitutti e Scionti, i quali 
sostengono l’opportuni tB  di associare l’esame 
di questo Iwoblenia all’esame della questione 
plohitle delle presidenze, sot tolineando ne: 
con ternpo il pericolo che 1 ’itp))rovazion? ini- 
113ediittu del provvedimeli to possa convertirsi 
i n  un rafforzamento della precariil si tuazione 
attuale; Ramanato, che è favorzvole al prov- 
vedimento purché non si trascurino le istanze 
cmtenute ne’lla sua proposta di legge n. 1129 
e nelle altre due proposte di 1.egge concori*enti 
Leone Raffaele n. 17’77 e N.annini n. 2279, 
reliltive ai presidi imdonei; Leone I’laffaele, il 
(1 uale esprime il suo consenso all’iniziativa 
che conferma opportunamente - a suo avviso 
- la polbtilca sinora eseguita di far coitriapon- 
dere ,a id,e.ntità di funzione id’entità di remu- 
nerazione; Seroni, il quale critica la persi- 
stente tendenza ‘della Commissione ad occu- 
[)arsi di iniziative che rispecchiano in modo 
i ininediato esigenze sindacali , eludendo i temi 
della riforma della scuolit, nidg-rado l’im- 
1)egno più volte confernwto di agire in senso 
coerente con le risultanze della Commissione 
di indagine; Pitzalis, ch?. sostiene l’opportu. 
ni th  :deil pmvveidime.nto facendo ipresenti le 
Coildizioni partico’lari della Sardegna dove il 
.isec:utamento dei professori disposti ad assu- 
mere l’incarico delle presidenze è particolar- 
mente difficile; e )del Sot;tosegPe.t.ario Ma!grì, il 
qude  conferma l’impegno del Governo il pre- 
sentai-e e a promuovere le inizilative di rifor- 
ma senza per altro *paralizzare l’attività legi- 
slatilva corrente che, per quanto inino’re, non 
è per questo m,eno im.portante. I1 mppreseln- 
tmhe del Gove~no .nega, inolti?e, ohe esiste una 
st.retta connessione fra questo specifico pro- 
blema e quello, più generale delle presidenze 
i4ammentando anche la recente c.irco:are mi- 
nistefiide che ,disciplina in modo preciso il 
meccanismo ,di conferimento ,degli i,ncarkhi . 

La Commissione non approva quindi una 
proposta di breve rinvio formulata dall’ono- 
revole Codignola e motivata con l’opportu- 
nitk di conseguire prima un minimo di ac- 
cordo sulle proposte di legge Romanato, Leone 
Rafiaele e Kennini assegnafe aliin 60nimi&3- 
ne in sede referente e re1at.iv.e ai ;presidi ido- 

I 
nei, e passa nll’esarrk desli arhiwli. L’artico- 

to la Commissione n0-3 ibCCOglie un emenda- , 

mento Filnoc~Paiak.o-Cudignola tendente ad i 

estendme la disciplina prevista anche ai pre- 
sidi non di ruolo. Ha quindi inizio wn’ampia 
discussione su un emendaz”to aggiuntivo 
Caiazza che .precisa come le norme della leg- 
ge si dsbbano applicare anche al personale 
din*ettivo ed e‘ducativo degli istituiti st.atali ;di 
ed ucaaioine. 

Dopo interventi dei deputati Codignola, 
Pitzalis, Picciotto, Levi Arian Giorgina, del 
Relatore Racchetti e del Sottosegretario Ma- 
gri, il Presidente Ermini dispone una breve 
sospensione della seduta per dar modo ai de- 
p u t i t  t i i n t eressuti di ri f cwn~ulare l ’eni,endxmen - 
to tenendo conto delle indicazioni emerse nel 
c o ~ s o  della discussione. 

( L e  sedula, sospesn alle 18,40, b i-ìpresu 
cdle 13). 

Alla ripresa della seduta il rappresentante 
del Governo chiede un breve rinvio della 
discussione per raccogliere ulteriori elementi 
di giudizio relativamente al seguente emen- 
damtenlto xggiulntivo Godignala, al qvale il 
deputato Caiazza ritira il suo assenso: (( Detta 
indennità compete altresì al personale di ruolo 
incaricato della funzione di direttore dei con- 
vitti nazionali, di direttrice degli educandati 
fem.mi,nili,, di ispettore scolastico, di  direttofie 
degli istituti statali dei sordomuti nelle mi- 
sure ri spettivamente previste dal primo com- 
ma n. 3), 4)  e 5) della legge n .  831 del 1961. 

I1 Presidente Ermini rinvia quindi ad altra 
seduta il seguito della discussione del prov- 
vedimen to. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

LAVORI PUBBLICI (1x1 

‘IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 9,35. - PTe- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Romita. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CERUTI CARLO: (( Riapertura dei termini 
fissati dall’articolo 2 della legge i7 dicembre 
i 9 3 ,  n. 1238. in materia di ricostruzione di 
fabbricati danneggiati o distrutti dagli eventi 
b s l k i  (450); 

BASILE GUHDQ: (( Riapertura del t e m i n e  
di cu i  C L ~ ~ ’ E W ~ ~ C Q ~  2 della legge 17 dicembsi 
1937, 3. 1238 11 (839); 

Senatori DE L n c ~  AXGXLO ed altri : (( MQ- 
dificazioni ed integrazioni alle vigenti dispo- 



aizioiii recanti provvidenze per la ricostru- 
zione dei fabbricati danneggiati dalla guerra )) 

( A p p r o v ~ ? ~  dalla i ; l I  Conimissione permu- 
ncnte del Sennfo) $540). 

La Coniniissions delibera. all'unaniniitL: 
di chiedere l'assegnazione in sede legislativa 
d?i ~prowedimenti. 

L.4 SEDUT.1 TERlIINA A I A J X  0.43. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 13 OTTOBRE 1965, ORÉ 10,10. - 
Presidenza dcl Vice P?.esidenle T R U Z Z I .  - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
irgricoltura e le foreste, Xn toniozzi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

PREAIIO ed altri : (1 M.odifica dell'ariico- 
lo 22, primo comma, de: decreto del Presi- 
dleiilte della Repubblica 12' fejb'braio 1965: 
ri. 162, sul divieto di detenzione e cominer- 
cializzazion,e dei mosti e dei vini provenienti 
da vit.igni diversi da1:la vilis vinifera (2362); 

DI MAURO ADO GUIDO ed altri: (1 $Modifi- 
Ci!, all'articolo 22, primo camma, del ,decreto 
del iPresid.einte d,ells Repubblica 12 ,febbraio 
1985, n. 162, in materia di 1nost.i e di vini 1) 

I1 Presidente fa presenk che nella prece- 
dente seduta della Commissione in sede refe- 
rente è stato nominato un Comitato ristretto 
che ha ,elaborato un testo unificato delle due 
proposte di legge abbinate. 

I1 Relatore Armani, nel Tiferire sui ;avori 
del Comitato, fa presente che sono state ela- 
bcrate alcune norme le qucli differiscono nel 
tei1ip.o l'applicazione di alcuni divieti previsti 
dal ,decreto presidenziale .n. 162, del 19G5 par- 
ticolarmente in rapporto ai vitigni ibridi pro- 
duttori diretti, ,fissando inoltre alcune dispo- 
sinioni in materia di a.cetificazime. 

Dichiara altresì che per il problema dei 
vini (( Lanibivschi )) il Governo si è impsgnato 
ad emanare disposizioni ai prefetti delle pro- 
vince int,eressate, mentre per i vini (( rossis- 
simi 1) non 15 possibile sancire alcuna deroga 
al divieto, auspicandosi solo una definizione 
diversa del problema che interessa tanti pro- 
duttori. 

Conclude affermando che il decreto plte- 
sidenziale rappresenta un utilissimo provve- 
dimento che deve essere difeso per tutelare 

(2522). 

gli interessi fondament-ali della produzione 
e del consumo e per frenare il dilagare delle 
frodi operate nel settore. 

Il deputato Ognibene, dopo aver sottoli- 
neato che il decreto presidenziale ha creato 
una buona ed ut.ile legge, dichiara che il 
legislatore intende intervenire per correg- 
gere solo talune incongruenze, cercando di 
migliorare la legge. Dopo aver affermato ch,e 
ld coltivazione ,degli ibridi B molto diffusa 
e pertanto si impone l'esigenza di provve- 
dere ad erogare adeguati contributi al fine 
di consentiiye un rapido 'smtantellamento di 
queste coltivazioni, lsi 8soff.erma particolar- 
mente sui ,due problemi relativi .ai vini 
(( 'Lambiuschi .e .ai (( ro~si~ssimi n. In tal 
senso propme ,due emendamenti all'arti- 
colo 20 e all'articolo 22 ,del .decreto pivsi- 
drenziale. 

I1 deputato De Leon.ardis ,esprime in li- 
nea .di ,massimla le 'sue perplessità sul f.atto 
che il .legi.slatore modifichi un provvedi- 
mlento legislativo appena entrato in vigore. 
Non,dimeno auspica chfe la proroga .del di- 
vi,eto che si intenlde con'cedere a viticoltori 
che coltivano gli ibri'di serva a rafforzare 
l'indirizzo del Governo, sulla base della le- 
gi~slazione già esistente ,anch:e ,in altri paesi. 
a far smantel.lare gli impi,anti 'di ,detti vi- 
t.i.mi: S e p "  infine il grave pericolo di 
misturazioni ch,e i (1 rossissimi )) possono com- 
portare. 

I1 deputato Ferrari Riccalgdo, dopo aver 
dichiarato che B sempre pericoloso ritoccare 
una legge sulla produzione vinicola, ,si oppo- 
ne dl'a proposta di concesisione .di c.ontributi 
ai proprietari di  ibridi. poiché .essi hanno 
già violato un divieto ch,e preesiste d,a molti 
anni. 

I1 deputato Mengozzi ,si fsoffenna partico- 
Iarmmente s d l a  n,ecessitk di tutelare i produt- 
tori d:ei (( Lambrulschi D. Der i quali il Go- 
verno ,deve essere vin,col,ato o con una mo- 
difica no'rmativa o con un ordine 'del  orno 
vincolante. Sui vini (1 rossissimi )) egli riba- 
disce che non si tratta di  vini immessi al 
consumo. 

I1 deputato 'Curti Ivano dichiara che 1.a 
coltivazione degli ibridi B prosemiita per le 
cnndizioni di , d i s a ~ o  dei nostri coltivatori e 
chied.e anch'egli che il divieto di cui all'ar- 
ticolo 20 del decreto presidenziale non si 
esten,da .ai (1 Lambruschi n; occorre altresì .a 
suo . parere tutelare l'economia .di alcune 
zone interessate alla rmduzione dei vini 

rossissimi )) per i quali si chiede la possi- 
bili& di commerci:alizzazione appunto come 
vini da  taglio. 



1.1 deputato Prearo ii:uslra i motivi per 
i quali 6 slato indisg!cnsabile ricorrere ad 
una legge per la .deroga. limitata nel tempo 
al divieto della produzione di -vino non .da 
viiis viszifem, ricorda le cause remote e pros- 
sime della coltivazione di vitigni e concorda 
con le innovazioni proposte in sede di Co- ’ 

I mit ato &.retto. 
I1 deputato Vaja (chiede che sia mudifi- ! 

eato l’.articolo 29 relatiyo al livello fissato ’ 
per .le bottiglie di vino, mentre ,si dichiara ! 

si.ssimi D, in qu,anto a suo parere k preferi- 
bile usai?e l’adlditivo. 

I1 ,deputato Doesetti fa preseritJe infine che 
il problema dei (I Lambruschi )I interessa 
particolarmente molte cantine soci.ali di al- 
cune regioni italiane. 

I1 Re1,atoiTe Armani, replicando agli in ter- 
venuti, .dopo ,aver ,sottolineato ch,e le con- 
clusioni del ,Comitato ristretto hanno otte- 
nuto consen,si unanimi, auspi’ca che in ‘sede 
amministrativa il Governo provveda .ad unta 
dimscriminazione tra vitigni ibridi. 

Chiede quindi pe,r i (( Lembruscihi )) che 
non si infirmi la legge coa una ulteriore m,odi- 
fi,cii, ma che si acceda (alla soluzione dell’ordi- 
ne del giorno, che il .Governo tradurrh in nor- 
me di esecuzione; che per i (( rossissimi )) il 

. I1 Sottosegretario Antoniozzi, dopo aver 
dichiarato c.he la .discussione svolta di,mo- 
stra l’incontestabile vali,dit& della nu0v.a ,leg- 
ge vinicola, afferma che il Governo è stat’o 
f.avarevole .ad .alcuni ritocchi opportuni, che 
sono quelli proposti dal Comitato ristretto. 
Si dichiara contrario ad ulteriori modifiche 
proprio perche si potrebbe creare una sorta 
di reazione a catena che farebbe perdere for- 
za ed efficacia alla nuova legge. 

Chiai’isce che tre sono i p.roblenii su c.ui 
si chiederebbe di modificare ia legge: i) per 
i (( Lambruschi I ) ,  per i quali il Governo è 
favorevole in sede amministrativa ad ema- 
nare disposizioni; 2) peP i (( rossissimi ) I ,  per 
i quali il divieto deve rimanere poiche vi è 
pericolo di ‘gravi sofisticazioni che si inten- 
de reprimei%?; agziunge ii ,tale riguardo che 
a suo parere non vi è damino per gli agrico!- 
tOPi, perche essi posSQn0 O aafviare l’uva 
adoperata per i rossissimi )) alle normali 
pratiche di vinifieaiione. Q V V ~ E ’ O  alla ven- 
dita come prodotto finito; 3) per ]le capacitk 
delle botliglie, per le quali dere rilraanere: 
v.alida la prescrizione del EiVellQ previsto ! 
mente le ~ . i ~ k g ~ r i e  interessate. 

divieto permanga integralmente. . .  

dall’a,k%colo 29, che tra 1’aPt.o sodisfa piena- 

I1 Presidente pone in votazione quindi i 
seguenti tre articoli del testo unificato dal Co- 
mitato ristretto, che vengono approvati. 

L’articolo 22, priiiio coIimia, del decreto 
del Presidente de1l.a Repubblica i2 febbraio 
2935. n. iG’2. è sostituito da: seguente: 

(( Sono vietati la detenzione a scopo di 
commercio ed il commercio dei riiosti e dei 
vini 11011 rispondenti alle definizioni st,abilite 
o che altbiano subito ti:att,anienti ed .aggiunt,e 
non consentiti ‘o che, anche ‘se rispondent(i 
alle d,efinizioni ed ai q u i s i t i  del presente 
decreto, provengo,no d.a vitigni diversi dall,a 
vilis vinifercc, ,eccezion f,att.a per i mosti ed 
i vini provenienti da determinati vitigni 
ibridi la cui coltiv,azione potrB essere consen- 
tit.a con decreto ,del Ministro per l’,agricoltura 
e le foreste, in relazione alle particol.ari con- 
dizioni ,ambientali di alcune zone ed ,alle ca- 
ratterist.iche intrinseche dei vi tigni stessi 1). 

All’art,icolo 42 del decreto del President,e 
della Repubblica 12 febbraio i9G5, IL 162, è 
ugg~urito il seguente conima: 

(( Le materie prinie destinate all’acetifica- 
zione, al momento \della loro iscrizione nel 
registro di ,carico e scarico di cui .al prece- 
derlte conima, d,evono essere .aggiunte di una 
sosbanz8a riv,el,atrice prescritta con decreto del 
Ninistro per 1’agricoll;ur:a e le foreste, di con- 
certo con il Min-istPo per la s a n i t i  Con lo 
stesso decreto sono stabilite le inodalitk di 
impiego di tale sostanza n .  

ART. 3. 

All’articolo 7, primo comnia: del decreto 
del Presidente della Repubblica i;! febbraio 
1905. 11. 16-2, è aggiunta la seguente let- 
tera d): 

(1 d )  ,da stabilinieiiti di 1)roduzione a sta- 
bilimenti nei quali si producono vinelli, per 
la denalurazione degli stessi ai sensi del 
quinto coniarma deil’antieolo 37 )). 

Dopo in te r~ent i  del deputato Franzo, del 
Relatose Armami e dei Sottosegretario A n b  
nioazi, i quali d e f i n i s c ~ n ~  che l’interpreta- 
zione diell’articolo si. estende alle possibi8itL 
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di detenere nello stesso loca!e anidride car- 
bonica, l’articolo & viene approvato nel se- i 
guente testo; proposto dal Comitato ristretto: 1 

ART. 4. 

1 

1 

All’articolo 116 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1%: n. 162, sono 
aggiunti i seguenti comma: 

(( I1 divieto d i  cui all’articolo 9, secou- 
do comma, si applica un  anno dopo l’entrata 
in vigoi% ,del presente decreto 1). 

(( I1 divieto relat.ivo alla detenzione a 
scopo di commercio ed al commercio dei mo- 
sti e dei vini provenienti da vitigni diversi 
dalla vztis vinifera o da quelli la cui colti- 
vazione sarà consentita con decreto del Mi- 
ni.st.ro per l’agricoltura e le foreste ai sensi 
dell’articolo 22 si applica quattro anni dopo 
l’entrata in vigore del presente decreto )). 

Un articolo aggiiumtivo a firma *dei depu- 
tati Ognibene, Ferioli, Mengozzi ed altri, ten- 
dente a modificare l’articolo 20, terzo com- 
ma, viene ritirato dopo che il Sottosegretario 
Antonioxzi dichiara che il Governo riconosce 
che la prepaaazione dei vini (C Lambruschi I) 

si troverebbe i-n difficolth se non venisse ri- 
mosso, in via ammiiaiskrativa, il d.ivieto di 
cui a l  decreto presidenziale. 

Un alt.ro articolo aggiuntivo a firma degli 
stessi ,deputati, col quale si chiede una mo- 
difica dell’articolo 22, diretto a fissare l’al- 
cole metilico in quantità superiore a milli- 
metri 0,40 per i vini rossi e a mil.limetri 0,20 
per i vini bianchi (problema #d.ei vi.ni (( ro.ssls- 
si,mi n) viene anch’wso ,riti!rat.o {dopo inter- 
venti dei dbpulabi Curti 14vano, Dossetti, Men- 
gozzi ed, Ognibene, i quali dichi.arrarno che 
l’argomento rimane ap.ei*to per um rriesame 
alla luce !di una valutazione più approbandi ta. 

I1 Sottosegretario Aatoniozzi accoglie quin- 
di un ordine del gi.ocno a firma dei dpeputati 
Ognibene, Ferioli, Mengozzi, Dossetti, Ceiuti, 
Curti Ivmo ed altri, col quale si impegna il 
Governo ad emanare disposizioni ai Prefetti 
delle province interessate perché applichino 
con loro decreto la deroga prevista dal comma 
quarto dell’articolo 20 onde consentire la pra- 
tica della fermentazione e rifermen tazione, 
senza aggiunta di anidride carbonica, in bot- 
tiglie o in altro 1-eci1pient.e chiuso, idei vini 
(( Lambruschi )) anche in periodi successivi al 
31 dicembse di ogni anno. 

I1 Sottosegretario dichiara altresì di acco- 
gliere come raccomandazione un ordine del 
giorno Prearo col quale si chiede una migliore 
informazione per i vinificatori obbligati alla 

denuncia ( l i  cui all’articolo 40 del decreto 
presidenziale ed un ordine del giorno Villani 
col quale si chiedono adeguati contributi di- 
retti a facilitare l’estirpazione dei vitigni 
ibridi. 

I1 testo unificato delle proposte di legge 
viene quindi vobato a smutinio segreto ed ap- 
.provato c m  il nuovo titolo: Modifichs agli 
articolli 22, 42, 47 e 116 del demeto del P r e  
sidente della Repubblica 12 febbraio 1965, 
n. 162, contenente n o m e  per la repressione 
delle frodi nella preparazione e nel cominer- 
ci0 dei mosti, vini ed aceti. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

INDUSTRIA (XIn 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenzu del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il commercio 
estero, Battista. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Albi N,azionali degli esportatori di  pro- 
dott’i ortdlororfrutt.ico.li ed agrumari )) (1434). 

I1 Presidente, ricordato che nel1’u;ltim.a ,se- 
duta B stata chiusa la discussione generale,. 
richiamta l’attenzione ,della Commissione sul- 
1.a essenziale i,iniportanza d,el disposto del- 
l’articolo 1 con il quale vengon,o istituiti un 
Albo nazionale e un ,Ruolo prowisocrio de$i 
esportatori di psodotti ortofrut.timli, dei fi,ori 
e degli agrumi. Poiché niella discussione ge- 
nerale B (emersa una. posizione ben differen- 
ziata, tendente .a liimitare alla sola istituzione 
di un Albo nazionale la discip1in.a del settore, 
e poiché in tal senso & preannunci.ato un emen- 
damento sostitutivo dei deputsati Ceravolo e 
Brighent,i, prima di porre in votazi.one detto 
emend.amento, chied,e alJa Commissione di 
pronunciarsi chiaramente su questo punto 
fondamentale del disegno di legge. 

Le posizioni contrarie ,all’attuale formula- 
zione d,ell’.articolo 1 sono ribadite dai depu- 
tati Cemvolo, Bastianelli, Brighenti e Catal- 
do, i (quali conrferm.ano di paventare il conso- 
lidamento .d,i ingiustificati esclusivisini .e di 
situazioni di monopolio. 

I1 reppresentante del Governo ed 61 re1.a- 
tore Dosi difendono, i,nvece, il testo del di- 
segno Idi legge, chiaremdo che il Ruolo ’ prom- 
visorio costituisce uno strumento .di ulteriore 
,sarmzia circa la capacità e la moralità degli 
operatori economici che in tendono prolfessio- 
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naliiieiite dedicarsi iii!’esen+io del1’espo~t.a- 
zione, e &a, comunque, jl recshio s i s ta ia  
previsto dallii legge 36 diceinbre 1931, n. 1806, 
va in ogni caso riformato, in quanto fondarlo 
su valutazioni di carattere locala e su criteri 
non univoci ne omopmei. 

I deputati Amtdeo Xldo ed Walfer, a1 fine 
di shloccare la discussione dal punto inoito 
di una netta contwpposizione di indirizzi, 
propongrano una formulazione inteimeclia, 
che, tenendo conto anche dei criteri di valu- 
tazione decentxikta ddle  ditte e di unit mi- 
gliore sistemazicbne legislativa dei tempi di 
passaggio dai Ruoli Ipruwisori idl’A41ho na- 
zionaLe, elimini quest’ultinia fase ed articoli 
il provvedimento nel senso di ammebtere gli 
esportatori al1 ’A Iho naz i onde dire ttanien te 
dagli albi delle singole ‘Camere di co”ercio, 
pur ,attraverso le valutazioni ed i giudizi di 
merito previsti diil disegno di legge. 

I1 Presidente, quindi, dopo aver pregato 
il Rela,tor,e Dosi di. prendepe con,t.atto con i 
colleghi che si sono fatti portatori delle ‘di- 
verse esigenze e posizioni emerse nel dibat- 
tito, al fine di presenttare Liln testo concordato 
d.ell’articolo 1, rinvia ad altm seduta id se- 
guito della disciissi’one. 

LA SEDUTA TERaTINA ALLE 21,25. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 13 OTrOBRE 1965, ORE 11,j.S. - 
Piwidenzci del l+rsidlen!(~ GIOLITTI. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LAMA ed altrj : (( Norme per disciplinare 
la ricerca e la coltivazione delle sostanze. mi- 
nerali e dei prodotti di cava )) (571). 

Prosegue la ,discussione generale. I1 depu- 
t,ato AJesi mani,f,esta l’apposizione d.el gruppo8 
:liberale alla proposta di legge in esame, ri- 
tenendone lo spirito gravemente lesivo al si- 
stema di economia libera sul quale sono fon- 
dati, nel nostro paese, l’,esercizio dill’indu- 
stria e le attivitk imprendito&tli in genere. 
Osserva che il provvedimento giust-ifica gravi 
perplessità di ordine costituzionaie, in quanto 
contrario ai principi generali di cui a: titolo 
terzo della parte prima della Costit.uzione. 

I1 deputato Mussa Pvaldi riconosce alla pro- 
posta di legge il merito di aver posto il pro- 
blema di un aggiornamento deKa legislazione 
mineraria italiana. Un altro merito è quello 
di tendere ad un coordinamento della ricelra 
sul piano nazionide, a l l ~  stop di poker di- 
sporre di una aggiornala carta geologico-mi- 

neraria de lk  risorse. In considerazione de lh  
di%cilc situazione mimxaria italiana derivan- 
te daile sfavorevoli condizioni in cui si opara 
niePia, massima parte dei nostri giacimenti. 
la proposta d i  legge prwmt-a buth.via a h ”  
itgpetti che, selqmre, a suo giludizio, apprezza- 
hilli iln linea ,d.i q)rinci,pio, passono avere la 
conseguenza di scuraggiaize qualsiasi inizisativa 
d i  sicerca e di sfruttamento. 

I: deputato Biaggi Francantonio, pur ri- 
conoscendo l’arretratezza della nostra legislil- 
zione mineraria che risente della. inipostnzio- 
n? di polit.ica aularchia nel cui quadro essa 
P venuta in essere, e pur riconoscendo la 017- 
portunitk di un  aggioi=namento, si dichiara 
contrario ai principi informatori della propo- 
sta di legge e ricorda che qualsiasi riforma 
deve tendere a rendere più competitiva e pii1 
adeguata alle esigenze dell’industria nazionale 
e del comm,ercio estero la produzione mi- 
nevaria, sop.rahtu tto .nei settori del meiwrio,  
dello zinco e ,del  piombo, che ritiene tuttora 
vitali, ed anzi suscettivi di inuovi progressi. 

I1 Presidente rinvia quindi il s9guito del- 
l’esame a,d a1t:ra seduta. 

LA SEDUTA TERX!IKA ALLE il,&. 

LAVORO WII)  

IN SEDE LEGISLATIVA, 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
tervi$eine il Sottosegratwio d i  Stato per i1 la- 
VOTO e la previdenza socide, Fenoaltea. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Sen,atori ZANE ed altri e FIORE ed altri: 
(( Esenzione delle pensioni minime della pre- 
videnza ”ciaie 1dall.e trattenute nel caso i n  
cui i lavoratori prestino attivi& 1avo.rativa )) 
(Approvubu dullu X Commissione pew“enle  
del Senuto) (24335). 

I1 depuitato IMitrotta Vincenzo i l luska fa- 
vorevolmente la proposta di legge, che elimi- 
na una sperequazione derivante da una in- 
volontaria omissione nell’approvnzione della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, per cui In, .sop- 
pressione delle ritenute sulle pensioni del- 
l’I.N.P.S. di titolari esplicanti lavoro retri- 
buito alle dipendenze di terzi non ha  pt-uto 
trovare applicazione nei confronti dei t.itola1-i 
di trat&.anaenti minimi. Per quanto ri,guarda, 
Ire C Q ~ ~ P ~ U P ~ X  de3’onei-e derivante dalla pro- 

come u n ~ i  minore entrata del fondo ade,gua- 
IKSh di legge, OS52HTB Che eSSQ Si CQnfi,%ra 
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mento pensioni e che la sua cop2rtura rien- i I1 devutato Scarpa lamenta la imDossibi- 
tra nelie previsioni finanziarie formulate .al 
niomen to dell’approrazione della citata leg- 
ge n. 903. 

I deputati Sulotto e Bianchi Fortunato si 
dichiarano favorevoli d’approvazione della 
proposta di ksge.  Anche il deputato Gitti 6 
favorevole e richiama l’attenzione su  altre 
anomalie della legge n. 903 e in particolare 
sull’istituto del1.s pensione di anzianit.8, BU- 
spicando che sia possibile arrivare al ricono- 
scimento dei contributi figurativi relativi al 
servizio mi1,ihre e dei periodi non coperti da 
conbribuziolne, per avere i lavo~a’tori perce- 
pito retribuzioni superio1:i ai massimali pri- 
ma vigenti. 

I1 deputato -4benante riehiam,a l’attenzio- 
ne sulla connessione delle norme d,ella leg- 
ge n. 903 con il proh1em.a iTecentem,ente emer- 
so d,el pensiomumen:to anticipato ,d2,i lamna- 
tori tessili. 

I1 Sott,osegretario di Stato Fenoaltea espri- 
me il parere favorevole del Governo ed assi- 
cur.a ch’e i.1 problema dlella copertura della 
spesa B stato già risolto al momento d e l l h p  
provazione tdella lesge n. 903. 

La. C,ommi.ssio.ne quindi . non apporta mo- 
dificazioni all’articolo ,unico d’ella proposta 
di legge, che è successivamente votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,io. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 1965, ORE 10. - P?e- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Intewie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la sanità, 
Volpe. 

Su richiesta del deputato Scarpa, il Sotto- 
segretario Volpe comunica che il Governo 
non B ancora in grado di precisare i risultati 
degli studi in corso per la prsdispo&iaime di 
un adeguato piano di finanziamento delle far- 
macie rurali. I1 Presidente De Maria, auspi- 
cando una maggiore collaborazione tra il Go- 
verno e la Commissione, prende atto delle di- 
chiarazioni del Sottosegretario Volpe e comu- 
nica alla Commissione che i provvedimenti 
concernenti le farmacie saranno discussi nel- 
la prossima settimana in sede di Commissio- 
ne ovvero di Comitato ristretto, a seconda dei 
chialimenti che saranno o meno forniti dal 
Governo. 

lità di siolgere i propri lavori da parte della 
Commissione, che, unica fra tutte le Com- 
missioni permanenti, non ha una prcjpria 
aula. I1 Presidente De Maria assicura il suo 
interessamento presso il Presidente della Ca- 
mera perché la questione venga sollecitamen- 
te risolta per porre la Commissione in grado 
di svolgere la sua funzione in modo ade- 
guato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE MARIA e GRAZIOSI: (( Estensione ai 
veterinari comunali capo, ai direttori di pub- 
blico macello ed ai veterinari addetti ai vari 
servizi di polizia, vigilanza e ispezione sani- 
taria delle provvidenze previste dalla legge 
15 febbraio 1963, n. 151 )) (2062). 

I1 Relatore Cattaneo Petrini Giannina il- 
lustra la proposta di legge, che tende ad eli- 
minare una ingiustificata sperequazione tra 
sanitari che, ai sensi dell’articolo 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 11 feb- 
braio 1961, n. 264, {fanno iultti indistinta- 
mente parte dell’ufficio ,del veterinario co- 
munale. 

Dopo che il ,depuiato De Lorenzo si è di- 
chiarato favorevole all’approvazione della 
pi.oposta di legge, interviene il Sottosegreta- 
rio Volpe che propone un testo .,sostitutivo. 

Su1l.a proposta ,del rappresentante di Go- 
verno interloquiscono i deputati De Lorenzo, 
Gennai Tonktti Erisia, Capu’a e Usvardi, che 
sottolineano l’opportunità di discutere la pro- 
posta di legge congiuntamente con le propo- 
ste di legge nn. 2004 e 2191, ricorrendo se del 
caso alla nomina di un Comitato ri.stretto per 
l’elaborazione ‘di un ltesto, wnificaho, ed i lde- 
put,ati Scarpa e Spinelli, che si dicharano 
favorevoli a #discutere la proposta di legge 
n. 2062 separatamente dalle proposte nn. 2004 
e 2191 (di contenuto diverso. 

Dopo alcuni chi.arimenti del Presidente De 
Maria e del Sottosegretario Volpe, il deputato 
Lattanzio sottolinea 1.a necessita di ,affront,are 
i 1 problema dell’attuazione dell’a legge 15 feb- 
h a i o  1963, n. 161, nella sua globalitk e ,d i  
deferire pertanto tutte e tre le proposte di  
legge ad un Comitato ristretto. La Commis- 
sione respinge la proposta del deputato Lat- 
tanzio e, .dopo i l  passaggio .agli articoli, non 
approva gli emendamenti del Governo. 

La Commissione, ‘qui-ndi, non appoha .mo- 
dificazioni al’l’uticolo unico del1.a proposta 
.di legge che & succeaivamenbe votata a smm- 
tinio segreto ed epprovata. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Obbligo ,dei medici chirurghi di .de- 
nunci,are i casi di intossicazione da antipa- 
rassi,bar.i )) (Approvato dalla X I  *Commissione 
permrtnente del Senabo) (2525). 

I1 Re1,atore B,artole illustr,a ampiamente 
il ,disegno d.i legge e le osservazioni formu- 
hhe, i'n .sede .di parere, (dalla IV Commi,ssione 
(Giustizia) e conclude di.chiamndosi $avore 
vole. 

Dopo interventi .dei .deputati Spinelli, 
Gasco, Pasqualicchio, Cattaneo Petrini Gian- 
nina, Capua e De Lorenzo, nonche del Rela- 
toce Bartole e del Sottosegdario Volpe. la  
Commissione, ritenendo superfluo il ~ T O V -  
vedimento, delibera il non passaggio agli ar- 

PROPOSTE DI LEGGE: 

(( MALFATTI FSAXCESCO ed altri: (( Inte- i 
grazione della legge 15 febbraio 1963, n. 151? I 
relativa agli stipendi minimi del personale : 
sanitario degli Enti locali )) (2004); 

DE J J ~ ~ ~ ~ ~ ~  e FERIOLI : (( Int,egrazione 
della legge 15 febbraio 1963, n .  Ed, concer- , 

nente modificazioni degli articoli 41. 66 e 67 ! 
del testo unico delle leggi sanitarie, appro- 

Il Relatore Lattanzio illmtra le proposte 
di  legge che ,intendono estendere agli uffi- 
ciali sanitari, ai medici addetti, agli ufficiali 
sanitari comunali e ai medi,ci e . veterinari 
contdotti i miglijoramen ti economici previstri 
d,alle leggi 27 ,maggio 1959, n. 324, 19 apri- 
le 1962, n. 176 e 28 gennaio 1963, n. 20, in 
favore .dei dipen.denti statali. 

Dopo interventi dei 'deputati Genn,ai To- 
nietti Erisia, Cattaneo P,etrini Giannina, Mal- 
f.atti Francesco, De Lorenzo; .del Relatore 
Lattanzio $e del Sotto,segretario Volpe, le .due 
proposte ,di legge sono approvate .in un .te- 
sto unificato con un ,emendamento del Go- 
verno che ricomprende fra i benefici.ari 'del 
provvedimento anche i veterinari comunali 
capo, i ldi,rettori di pubblico macello e i ve- 
terinari ,add,etti ai vari servizi di polizia, vi- 
gi1,anz.a e i.spezione sanitarh. 

AI termine ,del.la seduta, il testo unificato 
dall'e .proposte d i  legge è vot,ato .a scrutinio 
segreto ed 'approvato. 

I 

(2191). 

, 
~ 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
nei procedimenti di accusa. 

Giovedi 14 ottobre, ore 10. 

COMRllSSIONI RIUNITE 
(1ndust.ria XII e Lavoro XIII) 

Giovedt 14 ottobre, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell 'esume del disegno d i  Legge: 
RistFuittuirazione e riorgaini"xzione ,d,ell'i.n- 

dust.ria tessile (2601) - (Purere della V e del- 
la VI  Commissione); 

- Re1,atori: Biaggi N u l l ~ ,  per 10 X,II 
Commissione; Bianchi Foi:trunato, per l~ X I I I  
Conwnissione. 

VPII COMMl SS IONE PERMANENTE 
(Islrueione) 

Giovedt 14 ottobre, ore 16,30. 

'IN SEDE REFERENl'E. 

Seguilo dell 'esnme delle proposle di 
1 egg e: 

Senatori HELLTSARIO ed altri : Immissione 
#degli insegnanti abiG tati nei ruoli 'della scuola 
nied,ia (2219) (Approvata dalla V I  Corrurrbissio- 
n e  permanente del Senato) - (PureTe della V 
Commissione) ; 

ROMANATO : " n e  .per la sistemazione del 
lpersoinde direbtivo e docente di ruolo e non 
di ruolo (1883) - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

PICCIOTTQ ed altri: Noi.me per la sistema- 
zione, la fmmazione e il rsclutammto del 
personale insegnante e non insegnante nelle 
scuola statali (c'rgenztc) (1712) - (Parere del- 
la I e della V Conuaissione); 

BORGHI ed altri: Goncmso speciale a cat- 
tedre nella scuola secondaria ,di primo grado 
( 1 W )  ; 

VALITUTTI ed iiltri : Immissione nei ruoli 
della scuola media degli insegnanti elemen- 
fari oli moPo abilitati e conferimenlo di inca- 
richi di insegnammfo nella stessa scuola ai 
maestri elementari di ~1.1010 laureati (i406); 
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LAURICELLA ed altri: Concorso speciale ri- 
sei-vato agli insepant i  elementari d i  ruolo lau- 
reati per immissione nei ruoli della scuola 
media mica  (1926); 

- Relatore: Leone Raffaele. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

CRUCIANI : Concorso per titoli $riservato agli 
abilitati in sduoazione fisica (290) - Relato- 
Te: De Zan. 

Seguilo dell’esame del disegno e delle 
proposle da legge: 

Istihuzime .di scuole materne statdi  (1897) 
- (Parere della I l ,  V e IX Commissione);  ’ 

DAL CANTON MARIA PIA ed altr i :  Obbligdo- 
rietà %della scuola materna per minorati del- 
l’udito (148) - (Parere della V Commissione);  

LEVI ARIAN ~GIORGINA ed altri : Istitulzione 
di scuole )sta%aLi per I’infannia (Urgenza)  (938) 
- (Parere della I ,  I l ,  V e IX Commissione);  

- Relatocre: Rampa. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

ROMASATO e PITZALIS: Norme per l’assun- 
zione ,nel ruolo dei presidi di  concorren’ti ido- 
nei (1129); 

LEOSE RAFFAELE : Norme per l’assunzione 
nei ruoli organici dei presiadi o capi di istituto 
in possesso di paiiticalari Tequisihi o condi- 
zioni (1777); 

- Relatore : R.acch&ti. 

Esame delle proposte d i  legge: 
NANNINI: Nonne relative ai oonwrsi ed 

alle nomine :dai presildi nelle scuole secoada- 
Pie d i  ogni ordine e gmdo (2279) - Relatore: 
Racchetti; 

*Modifich,e all’ordinamento uniyersitalrio 
(2314) - (Parere della V Commissione) - 
Relatore : Ermini. 
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